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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 
dello Stato 

 

LEGGI 

 
LEGGE REGIONALE 21.05.2015, N. 10 
Norme per l’alienazione e la valorizzazione 
del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 10 
 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 
30/3 del 5.5.2015 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 

LEGGE REGIONALE  21  MAGGIO 2015 N. 10 
 
Norme per l’alienazione e la valorizzazione del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica 
 
e ne dispone la pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Oggetto) 

 
1. L’alienazione degli alloggi di Edilizia 

Residenziale Pubblica avviene attraverso 
Piani di Vendita del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica che sono tesi 
esclusivamente a determinare: 
a. la razionale ed economica gestione 

dell’Edilizia Sociale; 
b. il rinnovo del parco alloggi di 

Edilizia Sociale; 
c. condizioni per la riduzione degli 

oneri gestionali del patrimonio di 
Edilizia Sociale. 

2. Ai fini del comma 1, le Aziende 
territoriali di edilizia residenziale 

(ATER) e i Comuni della Regione, 
possono proporre o modificare, con 
aggiornamenti biennali, i Piani di Vendita 
del patrimonio immobiliare di Edilizia 
Residenziale Pubblica di proprietà nella 
misura massima prevista dalla legge 24 
dicembre 1993, n. 560 (Norme in 
materia di alienazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica) e 
successive integrazioni e modificazioni. 

3. I Piani di Vendita sono proposti dalla 
competente Direzione regionale alla 
Giunta regionale che li propone al 
Consiglio regionale per l'approvazione. 

4. Possono essere inseriti nei Piani di 
Vendita esclusivamente gli alloggi 
costruiti o ristrutturati da almeno dieci 
anni, ricompresi in edifici integralmente 
di proprietà degli enti ovvero in edifici 
già in prevalenza ceduti in proprietà. 

 
Art. 2 

(Alienazione degli alloggi) 
 
1. Dei Piani di Vendita è data equilibrata 

informazione ai portatori di interesse. 
L’alienazione degli alloggi siti in edifici a 
proprietà mista è prioritaria. 

2. Gli Enti proprietari prioritariamente 
procedono all’alienazione degli alloggi 
inseriti nei Piani di Vendita in favore 
degli assegnatari degli stessi da almeno 
cinque anni o dei familiari conviventi, 
fatto salvo il diritto di abitazione in 
favore dell’assegnatario, purché in regola 
con il pagamento dei relativi canoni di 
locazione. 

3. Hanno diritto all’acquisto degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica gli 
assegnatari o loro familiari conviventi 
aventi i requisiti per la permanenza 
richiesti dall’articolo 25 della legge 
regionale 25 ottobre 1996, n. 96 (Norme 
per l’assegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e 
per la determinazione dei relativi canoni 
di locazione) e successive modifiche e 
integrazioni.  

4. Al fine di pervenire alla vendita di tutti 
gli alloggi inseriti nell’edificio, sono 
applicati i seguenti criteri: 
a. gli Enti proprietari favoriscono le 

procedure di mobilità consensuale 
tra gli assegnatari non interessati 
all’acquisto e altri assegnatari di 
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unità abitative interessati 
all’acquisto delle unità abitative 
poste in vendita; 

b. nel caso in cui l’assegnatario rifiuti 
due o più proposte di mobilità 
verso unità abitative di dimensioni, 
caratteristiche e zone idonee alla 
composizione soddisfacente del 
nucleo familiare, si rimanda ad un 
provvedimento amministrativo, da 
approvarsi in sede deliberante 
nella commissione competente del 
Consiglio regionale, che stabilisce 
incentivi e sanzioni per giungere 
alla mobilità; 

c. gli assegnatari che hanno perso il 
titolo al mantenimento 
dell’alloggio, purché in possesso 
dei requisiti di edilizia agevolata 
stabiliti dalla Regione, con 
regolamento da adottarsi entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione 
della presente legge, possono 
acquistare gli alloggi al momento 
che verranno posti a libero 
mercato con una riduzione del 10 
per cento sul valore determinato a 
base d’asta pubblica. 

5. Espletate le procedure dei commi 2 e 4 si 
procede alle alienazioni mediante 
procedure di rilevanza pubblica in 
conformità alle normative vigenti, 
ponendo a base d’asta il valore di 
mercato secondo il valore determinato 
dall'Agenzia del territorio e la 
valutazione dell'Osservatorio economico 
sull'edilizia. 

6. E’ consentita, altresì, la vendita a valore 
di mercato, con le medesime procedure 
del comma 5, di interi fabbricati ad un 
unico acquirente nel rispetto dei seguenti 
criteri e procedure: 
a. gli Enti Proprietari esplicano una 

espressa motivata richiesta nei 
Piani di Vendita al competente 
Dipartimento della Giunta 
regionale; 

b. gli alloggi ricompresi nel fabbricato 
sono liberi: a tal riguardo è 
consentito agli Enti di attuare le 
procedure di mobilità di cui al 
comma 4; 

c. la valutazione del prezzo di vendita 
tiene conto di eventuali varianti in 
corso a strumenti urbanistici 

vigenti, compresi gli Accordi di 
Programma tra la Regione ed i 
Comuni interessati ai sensi degli 
articoli 8 bis e 8 ter della legge 
regionale 12 aprile 1983, n. 18 
(Norme per la conservazione, 
tutela, trasformazione del 
territorio della Regione Abruzzo); 
in tale ultimo caso gli Accordi di 
Programma contengono la 
valutazione di eventuali alloggi 
sociali posti in permuta, la 
quantificazione delle opere di 
riqualificazione urbana poste a 
carico dell’acquirente; 

d. la delibera della Giunta regionale 
di approvazione del Piano di 
Vendita definisce gli indirizzi 
attuativi. 

7. Sono soggette ad alienazione con asta 
pubblica anche le unità immobiliari ad 
uso non abitativo ricomprese in edifici 
destinati ad edilizia residenziale pubblica 
assumendo come prezzo base il valore di 
mercato determinato dall’Ente 
proprietario, secondo criteri omogenei 
individuati dal Dipartimento regionale 
competente in materia di lavori pubblici. 

 
Art. 3 

(Determinazione del prezzo di cessione ai 
soggetti assegnatari) 

 
1. Il prezzo di vendita di ciascun alloggio ai 

soggetti assegnatari è costituito dal 
valore che risulta applicando un 
moltiplicatore pari a cento alla sua 
rendita catastale. E’ possibile una 
riduzione del prezzo di cessione, così 
determinato, nella misura del 20 per 
cento in ragione della obsolescenza 
dell’alloggio. 

2. Il prezzo determinato ai sensi del comma 
1 è aumentato dei costi sostenuti per 
interventi di manutenzione 
straordinaria, di restauro, di risanamento 
o di ristrutturazione effettuati negli 
ultimi dieci anni.  

3. Il prezzo di vendita può essere 
corrisposto: 
a. in unica soluzione all’atto di 

acquisto con una riduzione del 10 
per cento; 

b. con il pagamento all’atto di 
acquisto almeno del 20 per cento e 
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dilazione del pagamento della 
parte rimanente in non più di dieci 
anni, con l’applicazione di un 
interesse pari al tasso legale e 
previa iscrizione ipotecaria a 
garanzia della parte del prezzo 
dilazionata. 

4. E’ fatto salvo il diritto all’acquisto, alle 
condizioni previste dalle previgenti 
normative, da parte di coloro che, 
all’entrata in vigore della presente legge, 
hanno accettato il prezzo di cessione 
dell’alloggio. 

 
 

Art. 4 
(Limiti al trasferimento di proprietà) 

 
1. La proprietà degli alloggi acquistati ai 

sensi della presente legge non può essere 
trasferita a nessun titolo, né su di essi 
può costituirsi alcun diritto reale di 
godimento per un periodo di dieci anni 
dalla data di registrazione del contratto 
di acquisto e comunque fino a quando 
non sia stato pagato interamente il 
prezzo degli alloggi. 

2. In caso di vendita degli alloggi, gli enti 
proprietari hanno diritto di prelazione. 

3. Il diritto di prelazione si estingue con il 
versamento all’ente cedente, da parte 
dell’acquirente dell’alloggio venduto, di 
un importo pari al 10 per cento del 
valore calcolato sulla base degli estimi 
catastali. 

4. Le prescrizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 
non si applicano agli alloggi acquistati ai 
sensi dell’articolo 2, comma 6. 

 
Art. 5 

(Gestione e reimpiego dei proventi) 
 
1. I proventi delle vendite rimangono nella 

disponibilità degli enti proprietari sul 
conto corrente di contabilità speciale 
presso la sezione provinciale di tesoreria. 

2. L’utilizzo dei proventi derivanti dai Piani 
di Vendita viene sottoposto annualmente 
dalle ATER e dai Comuni al Consiglio 
regionale per l'approvazione. 

3. Le ATER programmano l’utilizzo dei 
proventi entro l’esercizio finanziario 
successivo all’incasso: 
a. nella misura minima dell’80 per 

cento per la manutenzione degli 

alloggi nonché per la realizzazione 
dei programmi finalizzati alla 
valorizzazione, riqualificazione e 
all’incremento del patrimonio 
abitativo pubblico anche 
attraverso la compartecipazione a 
Programmi di Rigenerazione 
Urbana, che sono disciplinati dalla 
Giunta regionale con apposito 
provvedimento da approvare entro 
centosessanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge; 

b. la parte residua può essere 
utilizzata per il ripiano dei deficit 
finanziari delle ATER, desunti dai 
relativi bilanci. 

4. I Comuni con popolazione superiore a 
tremila abitanti utilizzano i proventi per 
la realizzazione dei programmi finalizzati 
alla valorizzazione, riqualificazione e 
all’incremento del patrimonio abitativo 
pubblico attraverso l’attuazione di 
Programmi di Rigenerazione Urbana di 
cui al comma 3. 

5. I Comuni con popolazione inferiore ai 
tremila abitanti utilizzano i proventi 
prioritariamente per interventi di 
manutenzione straordinaria e recupero 
degli alloggi, il 20 per cento dei proventi 
può essere destinato alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione nei quartieri 
dove sono localizzati immobili di Edilizia 
Residenziale Pubblica. 

6. I proventi delle vendite di cui al presente 
articolo sono soggetti alla normativa 
europea di servizi di interesse economico 
generale. 

7. La Giunta regionale provvede alla 
verifica del rispetto della normativa 
europea di cui al comma 6. 

 
Art. 6 

(Pubblicità) 
 
1. Gli Enti proprietari adottano tutte le 

necessarie misure di pubblicità sia dei 
Piani di Vendita che delle forme che 
disciplinano le modalità di presentazione 
delle domande di acquisto. 

 
Art. 7 

(Locazioni con patto di futura vendita) 
 
1. Gli alloggi in regime di canone 

concordato, costruiti con fonti di 
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finanziamento regionale e/o con i 
proventi della legge 560/1993, già 
occupati da legittimi assegnatari ovvero 
da assegnare agli aventi titolo, possono 
essere ricompresi in un programma di 
locazione con patto di futura vendita. La 
durata della locazione non potrà essere 
inferiore a otto anni. I proventi derivanti 
dalle locazioni predette sono gestiti 
secondo il disposto di cui all’articolo 5. 
Agli stessi trovano applicazione i commi 
6 e 7 del predetto articolo 5. 

2. I programmi di cui al comma 1 
contengono: l’individuazione degli 
alloggi, l’epoca di costruzione e il relativo 
stato di efficienza, il valore degli stessi, 
comprensivo delle parti comuni, 
determinato sulla scorta del costo 
dell’intervento costruttivo, dell’area, 
degli oneri di urbanizzazione e delle 
spese di attivazione, lo schema tipo di 
contratto proposto. I programmi di 
locazione con patto di futura vendita 
sono elaborati dagli Enti proprietari, 
sottoposti al parere obbligatorio non 
vincolante della Giunta regionale, sentita 
la competente Commissione consiliare. 

3. Alla sottoscrizione del contratto, 
subordinato alla insussistenza di 
condizioni di morosità e alla previa 
risoluzione consensuale di precedente 
locazione, è versata, dall’assegnatario 
promissario acquirente, una caparra 
confirmatoria ai sensi dell’articolo 1385 
del codice civile pari al 5 per cento del 
prezzo di cessione. Per tutto il periodo 
della locazione, il canone è versato con 
regolarità ed è imputato e riconosciuto 
come anticipazione versata sul prezzo di 
vendita nella misura del 90 per cento. 
Sono inoltre versati all’Ente proprietario 
ovvero assolti direttamente 
dall’assegnatario, tutti gli oneri accessori, 
come spese di condominio, di 
amministrazione e manutenzione 
straordinaria, di funzionamento dei 
servizi comuni, di imposte, tasse e simili. 
Non sono consentiti innovazioni o 
interventi edilizi che possono alterare la 
consistenza originaria dell’alloggio. Al 
termine della locazione, l’importo 
eventualmente a residuo, al netto della 
caparra confirmatoria e dei canoni 
versati, è corrisposto contestualmente 
alla stipula dell’atto di vendita. Sono 

altresì a carico dell’acquirente le 
eventuali spese dell’atto.  

4. In caso di morte dell’assegnatario, 
durante la locazione, possono succedere 
nei relativi diritti, inerenti l’alloggio, uno 
o più eredi, purché conviventi al 
momento del decesso. In mancanza della 
volontà di subentrare o succedere nei 
diritti predetti da parte degli eredi, il 
contratto si intende risolto senza che 
alcuno possa avanzare pretese né sulla 
caparra, né sui canoni in precedenza 
versati. 

5. In caso di inadempimento del conduttore 
nel pagamento dei canoni e degli 
accessori durante la locazione, o del 
residuo importo ancora dovuto a fine 
locazione, si verifica la risoluzione del 
contratto. L’Ente proprietario ha diritto 
alla restituzione dell’immobile e 
acquisisce la caparra confirmatoria 
nonché i canoni in precedenza 
corrisposti per il loro intero importo.  

 
Art. 8 

(Unicità della gestione) 
 
1. Per favorire l’unicità della gestione degli 

alloggi i Comuni possono trasferire 
gratuitamente la proprietà dell’intero 
patrimonio di Edilizia Residenziale 
Pubblica alle ATER o viceversa nel 
rispetto della normativa europea sui 
servizi di interesse economico generale. 

 
Art. 9 

(Abrogazione norme) 
 
1. E’ abrogata la legge regionale 19 

dicembre 2001, n. 76. 
2. Al comma 1 dell’articolo 36 della legge 

regionale 20 ottobre 1996, n. 96 (Norme 
per l’assegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e 
per la determinazione dei relativi canoni 
di locazione) le parole "15 aprile 2014" 
sono sostituite dalle seguenti: "28 
febbraio 2015". 

3. Alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 
36 della L.R. 96/1996 le parole "15 aprile 
2014" sono sostituite dalle seguenti: "28 
febbraio 2015".  

 
Art. 10 

(Entrata in vigore) 
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1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT). 
 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo 
 
L’Aquila 21 Maggio 2015 
 

IL PRESIDENTE 
Dott Luciano D’Alfonso 

 

 
TESTO 

DELL'ARTICOLO 36 DELLA LEGGE REGIONALE 
20 OTTOBRE 1996, N. 96 

 
"Norme per l’assegnazione e la gestione degli 

alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la 
determinazione dei relativi canoni di 

locazione" 
COORDINATO CON LA LEGGE REGIONALE DI 

MODIFICA 21.05.2015 n. 10 
"Norme per l’alienazione e la valorizzazione del 

patrimonio di edilizia residenziale pubblica" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati 
redatti dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 20 OTTOBRE 1996, N. 96 
Norme per l’assegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e per la 
determinazione dei relativi canoni di locazione. 

 
Art. 36 

(Occupazioni e cessioni illegali degli 
alloggi) 

 
1. Nei confronti di coloro che alla data del 

28 febbraio 2015 occupino senza titolo 
un alloggio di edilizia residenziale 
pubblica è consentita l'assegnazione 
dell'alloggio medesimo, nel rispetto di 
quanto previsto dall'art. 13 comma 3. 

2. La relativa richiesta, corredata di idonea 
documentazione probatoria, deve essere 
formulata al Sindaco del Comune nel 
quale l’alloggio è ubicato ed all’ente 
gestore dell’alloggio stesso. 
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3. L'ammontare dei canoni da recuperare è 
rateizzabile a tasso legale per un periodo 
di ammortamento non superiore a due 
anni. All'estinzione del debito avrà luogo 
la stipula del contratto di locazione tra 
l'assegnatario e l'Ente gestore ed il 
Comune provvederà ad emettere il 
relativo provvedimento di assegnazione 
il cui effetto retroagisce alla data di inizio 
dell’effettiva occupazione e comunque 
alla data non anteriore al 1° gennaio 
2000. Nel periodo di ammortamento è 
dovuto il canone determinato ai sensi 
della legge regionale all'epoca vigente. 

4. L'assegnazione è subordinata: 
a. al protrarsi dell'occupazione dello 

stesso nucleo familiare, per almeno 
un mese anteriore alla data del 28 
febbraio 2015; 

b. all’accertamento del possesso da 
parte degli occupanti dei requisiti 
descritti dall’art. 2 della L.R. n. 55 
del 1986 e successive 
modificazioni ed integrazioni; a 
tale accertamento - alla data di 
effettiva occupazione - provvede la 
competente commissione di cui 
all’art. 7 della L.R. n. 55 del 1986 e 
successive modificazioni ed 
integrazioni, previa istruttoria del 
Comune territorialmente 
competente; 

c. al recupero dei canoni arretrati da 
parte degli enti gestori riferiti al 
periodo di occupazione senza titolo 
del richiedente la sanatoria. 

d. alla verifica della persistenza dei 
requisiti, in applicazione, per 
quanto compatibile, delle 
disposizioni di cui all'art. 12, L.R. n. 
96 del 1996. Per quanto attiene 
alla verifica delle condizioni 
reddituali del nucleo familiare, la 
stessa si intende soddisfatta se 
l'ammontare dei redditi, calcolati ai 
sensi dell'art. 2 della L.R. n. 96 del 
1996, risulta inferiore al limite 
stabilito per la perdita dello status 
di assegnatario.  

5. Dalla data del parere favorevole emesso 
dalla Commissione assegnazione alloggi, 
l'Ente gestore, su segnalazione del 
Comune, applicherà il canone sociale in 
base all'art. 25 della L.R. 96/1996 con 
effetto dalla data di inizio dell'effettiva 

occupazione e comunque alla data non 
anteriore al 1° gennaio 2000. Nel caso di 
non accoglimento della richiesta di 
sanatoria, l'Ente gestore provvederà al 
recupero delle somme a conguaglio 
applicando il canone di locazione relativo 
al periodo dell'occupazione abusiva. 

6. Non sono sanabili le occupazioni senza 
titolo relativi ad alloggi E.R.P ottenute 
con violenza o in violazione della legge 
penale e quelle effettuate 
successivamente ad atti deliberativi di 
assegnazione da parte degli organi 
competenti.  

7. Il provvedimento di assegnazione è 
adottato dal Sindaco del Comune nel 
quale è situato l’alloggio, anche in deroga 
all’art. 13 della legge n. 55 del 1986 e 
successive modificazioni, in caso di 
sottoutilizzazione dell’alloggio 
l’assegnatario è inserito d’ufficio nella 
graduatoria della mobilità obbligatoria.  

8. Per le occupazioni per le quali non è 
consentita la sanatoria l’ente gestore 
competente per territorio dispone, con 
proprio atto, il rilascio degli alloggi 
occupati senza titolo.  

9. Il provvedimento di assegnazione 
retroagisce al momento della effettiva 
occupazione e comunque a data non 
anteriore al 1° gennaio 2000. 

10. A tal fine diffida preventivamente, con 
lettera raccomandata, l’occupante senza 
titolo idoneo a rilasciare l’alloggio entro 
quindici giorni e gli assegna lo stesso 
termine per la presentazione di 
deduzioni scritte e di documenti.  

11. L’atto dell’ente gestore, che deve 
contenere il termine per il rilascio non 
eccedente i trenta giorni, costituisce a 
norma del 3° comma art. 18 del D.P.R. 30 
dicembre 1972, n. 1035, titolo esecutivo 
nei confronti dei soggetti di cui al 
precedente 1° comma e non è soggetto a 
graduatoria o proroghe.  

12 Sono fatte salve le disposizioni dell’art. 
53 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e 
successive integrazioni e modificazioni.  

13. Successivamente all’entrata in vigore 
della presente legge all’accertamento dei 
requisiti previsti dal precedente comma 
3, provvede la commissione di cui all’art. 
7 della presente legge.  

 
**************** 
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Riferimenti normativi 
 

Il testo degli articoli 8-bis e 8-ter della legge 
regionale 12 aprile 1983, n. 18 (Norme per la 
conservazione, tutela, trasformazione del 
territorio della Regione Abruzzo), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il 
seguente: 
 

Art. 8-bis 
(Disciplina dell’accordo di programma) 

 
1. Al fine di assicurare il coordinamento di 

tutte le attività necessarie all’attuazione 
di opere, interventi e programmi 
d’intervento di prevalente interesse 
regionale, e che richiedono l’azione 
integrata e coordinata di enti locali, o 
comunque di amministrazioni, soggetti 
pubblici e società a partecipazione 
pubblica che gestiscono servizi pubblici, 
la Regione promuove accordi di 
programma ai sensi dell’art. 27 della 
legge n. 142 del 1990. 

2. Qualora l’iniziativa dell’accordo di 
programma non competa alla Regione a 
norma del comma 1, l’iniziativa spetta al 
Sindaco o al Presidente della provincia, ai 
sensi dell’art. 27 della legge n. 142 del 
1990. 

3. Ai fini di cui al comma 1 sono ritenuti di 
prevalente interesse regionale in 
particolare: le opere, gli interventi, i 
programmi previsti dal piano di sviluppo, 
dai piani di settore e dai progetti speciali 
territoriali anche in attuazione del 
Quadro di riferimento regionale o 
comunque derivanti da programmi 
approvati dagli organi regionali. Il 
componente della Giunta, competente 
per materia promuove l’accordo di 
programma, anche su richiesta di uno o 
più soggetti interessati, quando 
ricorrono le condizioni previste dal 
comma 1, mediante la presentazione 
della relativa proposta alla Giunta 
regionale per l’approvazione. 

4. La proposta di accordo di programma: 
a. indica le opere, i programmi, gli 

interventi, l’ambito territoriale e gli 
obiettivi generali di questi; 

b. individua le amministrazioni 
pubbliche, gli enti, le aziende 
pubbliche, e le società a prevalente 

partecipazione pubblica dei quali 
sia prevista l’azione integrata; 

c. dispone il termine entro il quale 
deve essere definito l’accordo di 
programma. 

5. Per verificare la possibilità di arrivare 
all’accordo di programma i 
rappresentanti di tutte le 
amministrazioni interessate partecipano 
alla conferenza di servizi convocata ai 
sensi dell’art. 27 comma 4 della legge n. 
142 del 1990. In caso positivo questi 
possono formare il Comitato dei 
rappresentanti delle amministrazioni. 

6. Il Comitato è presieduto rispettivamente 
dal Presidente della Giunta regionale, dal 
Presidente della Giunta provinciale, dal 
Sindaco, o dai rispettivi assessori 
competenti per materia, se delegati del 
Comitato fanno parte anche gli eventuali 
soggetti privati interessati, che vengono 
dal Presidente invitati a partecipare. 

7. Al Comitato possono aderire, senza 
interrompere il corso del procedimento, 
anche altri soggetti pubblici interessati. 
Svolge le funzioni di segretario del 
Comitato un funzionario nominato 
dall’amministrazione procedente, il quale 
svolge altresì il ruolo di responsabile del 
procedimento ai sensi dell’art. 4 della 
legge n. 241 del 1990. 

8. Al Comitato compete: 
a. ricercare le intese sugli obiettivi 

degli interventi in relazione agli 
interessi di ciascuno dei 
partecipanti; 

b. definire l’entità delle spese 
individuando le fonti di 
finanziamento; 

c. sottoscrivere eventuali protocolli 
preliminari alla definizione 
dell’accordo di programma; 

d. elaborare e coordinare le proposte 
tecniche e finanziarie necessarie, e 
di procedere agli opportuni studi e 
verifiche; 

e. proporre al Presidente della Giunta 
o l’assessore competente per 
materia, se delegato, che le dispone 
per decreto, le eventuali 
consulenze tecnico-specialistiche, 
indicando le fonti di 
finanziamento; 

f. valutare le istanze dei privati per 
definire le ipotesi di eventuali 
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accordi a norma dell’art. 11 della 
legge n. 241 del 1990 da stipularsi 
dalle singole amministrazioni 
partecipanti al procedimento per 
l’accordo di programma, in 
relazione alle rispettive 
competenze e d’intesa tra le 
medesime. 

 
Art. 8-ter 

(Contenuti dell’accordo di programma) 
 

1. L’accordo di programma deve prevedere: 
a. il programma di attuazione degli 

interventi e delle opere, 
eventualmente articolato in fasi 
funzionali con l’indicazione dei 
tempi relativi; 

b. la quantificazione del costo 
complessivo e di quello relativo 
alle eventuali fasi di esecuzione; 

c. il piano finanziario con la 
ripartizione degli oneri; 

d. le modalità di attuazione; 
e. gli adempimenti attribuiti ai 

soggetti interessati, le 
responsabilità dell’attuazione e le 
eventuali garanzie; 

f. le sanzioni per gli inadempimenti; 
g. l’eventuale procedimento arbitrale 

per la risoluzione delle 
controversie che dovessero 
sorgere nell’attuazione 
dell’accordo e la composizione del 
collegio arbitrale; 

h. gli eventuali accordi da stipularsi 
con i privati interessati ai sensi 
dell’art. 8-bis, comma 8, lett. f); 

i. le modalità di controllo 
sull’esecuzione dell’accordo che 
compete al Comitato di cui al 
comma 5 dell’art. 8-bis della 
presente legge, eventualmente 
munito di poteri sostitutivi. 

2. L’accordo di programma, acquisito il 
consenso unanime dei soggetti di cui 
all’art. 8-bis che abbiano partecipato 
all’accordo medesimo, è sottoscritto dai 
rappresentanti dei soggetti stessi ed è 
approvato con decreto del Presidente 
della Giunta regionale, o per sua delega 
dall’assessore competente per materia, 
dal Presidente della provincia o dal 
Sindaco. 

3. Il decreto di approvazione dell’accordo di 
programma pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ha valore 
di dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità ed urgenza per le opere in 
esso previste e determina l’eventuale e 
conseguente variazione degli strumenti 
urbanistici, qualora sia emanato con 
decreto del Presidente della Giunta 
regionale o del Presidente della Giunta 
provinciale. 

4. Qualora l’accordo determini variazioni 
degli strumenti urbanistici comunali 
l’accordo dev’essere ratificato dal 
Consiglio comunale entro trenta giorni 
dalla data di notifica. In questo caso, si 
applica quanto previsto al comma 3 solo 
dopo la ratifica del Consiglio comunale. 

5. Qualora l’accordo di programma 
comporti modificazioni del Q.R.R. o dei 
Piani territoriali regionali, queste devono 
essere approvate dal Consiglio regionale. 

6. Nel caso in cui non venga raggiunto il 
consenso unanime per l’accordo di 
programma, trovano applicazione le 
procedure di attuazione delle opere, 
interventi e programmi d’intervento 
previsti dalle leggi nazionali o regionali 
di settore. 

 
Il testo dell'articolo 25 della legge regionale 25 
ottobre 1996, n. 96 (Norme per l’assegnazione 
e la gestione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica e per la determinazione 
dei relativi canoni di locazione), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il 
seguente: 

 
Art. 25 

(Calcolo del canone di locazione) 
 

Il canone di locazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica è determinato secondo le 
seguenti fasce: 
1. il canone di locazione è pari a lire 25.000 

mensili per alloggio qualora il reddito 
annuo complessivo del nucleo familiare 
sia costituito esclusivamente da pensione 
sociale oppure da pensione minima 
I.N.P.S. Lo stesso canone si applica per gli 
assegnatari che risultino effettivamente 
disoccupati o, comunque, privi di 
reddito; 

2. canone sociale pari al 4,2% del reddito 
imponibile familiare qualora il reddito di 
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tutti i componenti non sia superiore 
all’importo di due pensioni minime 
I.N.P.S. e derivanti esclusivamente da 
lavoro dipendente, pensione e/o 
percepito ai seguenti titoli: trattamento 
di cassaintegrati, indennità di mobilità, 
indennità di disoccupazione, sussidi 
assistenziali e assegno del coniuge 
separato o divorziato; il canone così 
determinato non può essere comunque 
inferiore a quello relativo al precedente 
punto 1; 

3. reddito annuo complessivo del nucleo 
familiare fino all’importo stabilito quale 
limite di reddito per l’accesso: il canone è 
pari al 75% di quello stabilito ai sensi 
dagli articoli precedenti; 

4. reddito annuo, complessivo del nucleo 
familiare compreso fra il limite superiore 
indicato al precedente punto 3) ed il 
valore risultante dalla maggiorazione del 
25% del suddetto limite: il canone è pari 
al 90% di quello stabilito ai sensi degli 
articoli precedenti; 

5. reddito annuo complessivo del nucleo 
familiare compreso fra il limite superiore 
indicato al precedente punto 4) ed il 
valore stabilito quale limite per la 
decadenza: il canone è pari a quello 
stabilito ai sensi degli articoli precedenti; 

6. reddito annuo complessivo del nucleo 
familiare compreso fra il limite superiore 
indicato al precedente punto 5) e la 
maggiorazione del 50% di tale limite: il 
canone è pari a quello stabilito ai sensi 
degli articoli precedenti aumentato del 
100%; 

7. reddito annuo complessivo del nucleo 
familiare oltre il limite superiore indicato 
al precedente punto 6): il canone è pari a 
quello stabilito ai sensi degli articoli 
precedenti aumentato del 150%. 

I canoni relativi alle fasce dalla 3^ alla 7^ non 
possono comunque essere inferiori al canone 
relativo alla fascia 2. 
I redditi per l’inserimento nella fascia di 
reddito di cui al punto 1) si intendono effettivi; 
quelli ai punti 2), 3), 4), 5), 6) e 7) si intendono 
determinati con le modalità stabilite dal primo 
comma, lett. f) dell’art. 2 della presente legge. 
Ai soli fini del calcolo del canone, gli 
emolumenti di cui al precedente art. 2 lett. f) si 
considerano al netto dei redditi da lavoro 
prodotto da figli maggiorenni facenti parte del 
nucleo familiare dell’assegnatario e che non si 

riproducono in modo continuativo per oltre 
due anni. 
Nel computo del reddito imponibile sono 
altresì escluse le indennità «una tantum» 
percepite a titolo di risarcimento per danni 
fisici, nonché le indennità di accompagnamento 
per i portatori di handicap. 
Gli assegnatari, il cui nucleo familiare 
comprende uno o più componenti, conviventi o 
comunque a totale carico del capo famiglia, 
affetto da menomazione di qualsiasi genere che 
comportano una diminuzione permanente pari 
al 100% della capacità lavorativa, certificata 
dalla competente U.S.L., sono collocati nella 
fascia inferiore a quella determinata con le 
modalità previste dal presente articolo. 
Il canone di locazione non potrà, comunque, 
essere inferiore a quello previsto al punto 1 del 
precedente comma 1. 
Contestualmente alla proposta per la 
definizione annua dell’ammontare annuo delle 
quote b) e c) di cui all’art. 25 della legge 8 
agosto 1977, n. 513 è comunicato alla Regione 
la percentuale di eccedenza delle entrate per 
canoni di locazione rispetto all’ammontare 
complessivo delle spese di amministrazione e 
manutenzione degli alloggi, nonché dello 
0,50% del valore locativo di cui all'art. 12 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392. 
La Regione a partire dal primo anno di 
applicazione dei canoni di cui alla presente 
legge e per gli anni successivi, apporta 
modifiche con deliberazione della Giunta 
regionale, sentita la competente commissione 
consiliare, alle percentuali sul reddito annuo 
complessivo del nucleo familiare relativo alle 
varie fasce di canone, allo scopo di garantire 
nel tempo la maggiore entrata rispetto alle 
spese di amministrazione e manutenzione da 
destinare alle finalità di cui al penultimo 
comma dell’art. 25 della citata legge n. 513 del 
1977. 
In sede di prima applicazione della presente 
legge, il canone di locazione di cui al comma 1, 
punto 1) è stabilito in L. 15.000 per i primi 12 
mesi. I canoni di locazione di cui al comma 1, 
punti 6) e 7) sono incrementati di 
un'addizionale pari ad un punto percentuale 
per ogni scaglione di dieci milioni di reddito 
imponibile, a partire da L. 71.000.000. 
Tale addizionale è destinata dagli enti gestori al 
finanziamento del fondo sociale di cui all’art. 
29 della presente legge regionale. 
Per gli assegnatari inseriti nelle fasce 
corrispondenti ai numeri 3, 4, 5 del precedente 
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comma 1, i canoni dovuti eccedenti 
rispettivamente 6 - 6,6 - 7,2% sono a carico del 
fondo sociale di cui al successivo art. 29. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONI 
 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 30.04.2015, N. 2 
Regolamento n. 10/2015 – di iniziativa 
dell’ufficio di presidenza del consiglio 
regionale – delibera u.p. N. 61 del 
16.04.2015  concernente:  regolamento di 
contabilita’ del consiglio regionale in 
attuazione della l.r. N. 18/2001 come 
modificata e integrata dalla l.r. N.. 48/2014 
e nel rispetto del d. Lgs. N. 118/2011. 
 
La Prima Commissione Consiliare Permanente, 
 
VISTO l’Art. 38 dello Statuto; 
 
VISTO l’Art. 76 del Regolamento Interno dei 
Lavori del Consiglio Regionale d’Abruzzo; 
 
VISTA la proposta di Regolamento d’iniziativa 
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale (delibera U.P. n. 61 del 16.04.2015), 
rubricata con il n. 10/2015 recante: 
“Regolamento di contabilità del Consiglio 
regionale in attuazione della L.R. n. 18/2001 
come modificata e integrata dalla L.R. n. 
48/2014 nel rispetto del D.Lgs. n. 118/2011”, 
acquisita al protocollo n. 8355/pres-02 il 16 
aprile 2015 ed assegnata a questa 
Commissione il 21 aprile 2015; 
 
DATO ATTO che è stato presentato un solo 
emendamento che la Commissione, a 
maggioranza dei Consiglieri presenti, ha 
respinto; 

 
ESEGUITE distinte votazioni, con 
procedimento palese dei singoli articoli, di cui 
consta il Regolamento e dato atto che ciascuno 
di essi è stato approvato a maggioranza 
Regolamentare; 
 
Messo ai voti, sempre con procedimento 
palese, il regolamento nel suo complesso 
 

 
 
 
 

LO APPROVA 
 
con la maggioranza prescritta dal Regolamento 
Interno dei Lavori del Consiglio Regionale 
d’Abruzzo. 
 

Segue Allegato 
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONI 
 

 
DELIBERAZIONE 21.04.2015, N. 29/2 
Risoluzione: Precari Aziende Sanitarie - 
Modifica al Decreto commissariale n. 5 del 
2015. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Chiodi, Sospiri e Febbo recante: Precari 
Aziende Sanitarie - Modifica al Decreto 
commissariale n. 5 del 2015; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Chiodi; 
 
UDITI gli interventi dell'assessore Paolucci e 
dei consiglieri Sospiri e Paolini; 
 
a maggioranza statutaria espressa con voto 
palese 

 
L'APPROVA 

 
nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«Il Consiglio regionale 
 
PREMESSO CHE: 
- il verbale della riunione congiunta del 

Tavolo Tecnico per la verifica degli 
adempimenti regionali con il Comitato 
Permanente per la verifica dei livelli 
essenziali di assistenza del 20 novembre 
2014 osserva che "pur rappresentando 
l’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 una 
norma non applicabile direttamente alle 
Regioni ma un principio generale ai fini 
del coordinamento della finanza 
pubblica, il medesimo definisce per la 
regione un chiaro obiettivo di riduzione 
percentuale della spesa pari al 50% di 
quella sostenuta per analoghe finalità 
nell’anno 2009". Ciò posto, la Regione 
può solo decidere la modalità di 
raggiungimento di tale obiettivo, 
modulando discrezionalmente 
l’ottenimento del risparmio totale 
definito all’interno delle categorie di 
lavoro previste dalla norma (lavoro 

flessibile) e non anche mediante 
compensazioni con risparmi derivanti da 
altre tipologie di spesa ivi compresa 
quella per il rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato; 

 
RILEVATO CHE 
- con il Decreto Commissariale n. 5 dell'11 

febbraio 2015 il Commissario Luciano 
D’Alfonso ha modificato il Programma 
Operativo 2013-2015 stabilendo che la 
spesa sostenuta dalle Asl per contratti di 
lavoro flessibile che prima dell’entrata in 
vigore di tale decreto poteva arrivare al 
90% della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nell’anno 2009, con tale nuova 
disposizione commissariale per l’anno 
2015 la spesa che le Asl potranno 
sostenere per detti contratti non potrà 
superare il 50% di quella sostenuta per 
le medesime finalità nell’anno 2009; 

 
PRESO ATTO CHE 
- con tale disposizione commissariale circa 

1.000 lavoratori precari perderanno il 
posto di lavoro, di cui 400 della Asl di 
Avezzano – Sulmona - L’Aquila, 336 della 
Asl di Teramo, 150 della Asl di Pescara e 
100 della Asl di Lanciano-Vasto-Chieti, 
tra cui medici e infermieri soprattutto, 
ma anche addetti alle pulizie, assistenti e 
amministrativi; 

 
VALUTATO CHE  
- tale decisione, oltre a provocare un 

collasso occupazionale in un settore sul 
quale l’Abruzzo fa leva per rialzare la 
china, renderà difficile se non 
impossibile salvaguardare comunque i 
servizi sanitari e l’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza, e che si 
prevedono grossi problemi nel 
barellaggio e trasporto pazienti, oltre a 
quelli relativi alle sostituzioni del 
personale medico che si assenta per 
lunghi periodi di malattia o gravidanza; 

 
CONSIDERATO CHE 
- l’Abruzzo ha lo sblocco totale del 

turnover e sono state approvate le 
dotazioni organiche di tutte le Aziende 
Sanitarie per poter procedere alle nuove 
assunzioni di dipendenti a tempo 
indeterminato tramite concorsi; 
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tutto quanto premesso 
IMPEGNA 

 
il Presidente della Giunta regionale, 

Commissario ad acta 
 

- nel quadro delle compatibilità finanziarie 
e programmatorie, a modificare il 
decreto commissariale n. 5 del 2015 
stabilendo che l’obiettivo di portare la 
spesa del personale flessibile delle 
Aziende Sanitarie al livello del 50% della 
spesa sostenuta per le stesse finalità 
nell’anno 2009, si raggiungerà 
gradualmente, tenendo conto dei tempi 
tecnici necessari per l’espletamento dei 
concorsi per l’assunzione a tempo 
indeterminato di quelle medesime figure 
attualmente a tempo determinato, al fine 
di salvaguardare l’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza ed eliminare al 
tempo stesso il precariato». 

 

GIUNTA REGIONALE 
 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 21.03.2015 N. 218 
L.R., 24-06-2011, nr. 17,  art. 9, comma 9-  
Sostituzione membro dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti  e dei Soggetti  
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Chieti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE  
 la L.R.,24-06-2011, nr. 17: “Riordino 

delle Istituzioni Pubbliche  di Assistenza 
e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 la L.R., 25.11.2013, n. 43:  “Modifiche alla 
legge regionale 24 giungo 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni 
Pubbliche  di Assistenza e Beneficenza 
(IPAB) e disciplina delle Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
 che, con deliberazione G.R. n. 204 in data 

24.03.2014, si è proceduto alla 

costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Chieti, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonchè alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, L.R. 17/2011, art. 
9;  

 che, con deliberazione G.R. n. 351  in data 
12.05.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentani degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Chieti; 

 che con nota prot. nr. 89/Segr. del 
24.02.2015, acquisita agli atti del 
Dipartimento al Prot. n. RA/47883 in 
data 24.02.2015, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale (All. 1), a seguito del rinnovo 
del Consiglio e della Giunta regionale, 
l’Assessore preposto alle Politiche Sociali  
in rappresentanza della Regione Abruzzo 
ha designato il membro di sua spettanza:  
 Sig. Stefano Seccia nato a Chieti il 

07.03.1975 
 
RITENUTO ai sensi dell’art. 9, comma 9, 
L.R.17/2011, di procedere alla sostituzione  del 
membro nell’Assemblea dei rappresentani 
degli Enti e dei Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – 
ASP N. 1 della Provincia di Chieti  con il 
sopraccitato nominativo; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999  n. 77, recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”   e successive 
modifiche ed integrazioni; 
  
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente,  
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge    
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa,  che si 
richiamano integralmente, di:  
 
 prendere Atto che con nota prot. nr. 

89/Segr. del 24.02.2015, acquisita agli 
atti del Dipartimento al Prot. n. 
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RA/47883 in data 24.02.2015, allegata 
alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale (All. 1), a seguito 
del rinnovo del Consiglio e della Giunta 
regionale, l’Assessore preposto alle 
Politiche Sociali  in rappresentanza della 
Regione Abruzzo ha designato il membro 
di sua spettanza:  
 Sig. Stefano Seccia nato a Chieti il 

07.03.1975 
 sostituire ai sensi dell’art. 9, comma 9, 

L.R.17/2011, il membro nell’Assemblea 
dei portatori di interesse  dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Chieti, formalmente 
costituita con deliberazione G.R. n. 351 
del 12.05.2014, con il nominativo sopra 
indicato;  

 notificare il presente provvedimento 
all’Organismo straordinario della 
Provincia di Chieti; 

 incaricare il competente Servizio 
“Politiche Sociali” degli adempimenti 
connessi e conseguenziali al presente 
provvedimento;  

 disporre la pubblicazione integrale  
della presente deliberazione sul 
B.U.R.A.T. e sul portale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 21.03.2015 N. 219 
L.R., 24-06-2011, nr. 17,  art. 9, comma 9 -
Sostituzione membro dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti  e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Pescara. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE  
 la L.R.,24-06-2011, nr. 17: “Riordino 

delle Istituzioni Pubbliche  di Assistenza 
e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 la L.R., 25.11.2013, n. 43:  “Modifiche alla 
legge regionale 24 giungo 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni 
Pubbliche  di Assistenza e Beneficenza 

(IPAB) e disciplina delle Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
 che, con deliberazione G.R. n. 108 in data 

24.02.2014, si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Pescara, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonchè alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, L.R. 17/2011, art. 
9; 

 che, con deliberazione G.R. n. 253  in data 
09.04.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentani degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Pescara;         

 che con nota prot. nr. 90/Segr. del 
24.02.2015, acquisita agli atti del 
Dipartimento al Prot. n. RA/47879 in 
data 24.02.2015, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale (All. 1), a seguito del rinnovo 
del Consiglio e della Giunta regionale, 
l’Assessore preposto alle Politiche Sociali  
in rappresentanza della Regione Abruzzo 
ha designato il membro di sua spettanza:  
 Sig. Moreno Sablone nato a Loreto 

Aprutino il 28.05.1958; 
 
RITENUTO ai sensi dell’art. 9, comma 9, 
L.R.17/2011, di procedere alla sostituzione  del 
membro nell’Assemblea dei rappresentani 
degli Enti e dei Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona – 
ASP N. 1 della Provincia di Pescara  con il 
sopraccitato nominativo; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999  n. 77, recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”   e successive 
modifiche ed integrazioni;  
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente.  
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
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per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di: 
 
 prendere atto che con nota prot. nr. 

90/Segr. del 24.02.2015, acquisita agli 
atti del Dipartimento al Prot. n. 
RA/47879 in data 24.02.2015, allegata 
alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale (All. 1), a seguito 
del rinnovo del Consiglio e della Giunta 
regionale,  l’Assessore preposto alle 
Politiche Sociali  in rappresentanza della 
Regione Abruzzo ha designato il membro 
di sua spettanza:  
 Sig. Moreno Sablone nato a Loreto 

Aprutino il 28.05.1958; 
 sostituire ai sensi dell’art. 9, comma 9, 

L.R.17/2011, il membro nell’Assemblea 
dei portatori di interesse  dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Pescara, formalmente 
costituita con deliberazione G.R. n. 253 
del 09.04.2014,  con il nominativo sopra 
indicato;   

 notificare il presente provvedimento al 
Presidente dell’ASP N. 1  della Provincia 
di Pescara; 

 incaricare il competente Servizio 
“Politiche Sociali” degli adempimenti 
connessi e conseguenziali al presente 
provvedimento;   

 disporre la pubblicazione integrale  
della presente deliberazione sul 
B.U.R.A.T. e sul portale della Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 31.03.2015 N. 248 
L.R., 24-06-2011, nr. 17,  art. 9, comma 9 -  
Sostituzione membri dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti  e dei Soggetti  
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE 

-  la L.R.,24-06-2011, nr. 17: “Riordino 
delle Istituzioni Pubbliche  di Assistenza 

e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

- la L.R., 25.11.2013, n. 43:  “Modifiche alla 
legge regionale 24 giugno 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni 
Pubbliche  di Assistenza e Beneficenza 
(IPAB) e disciplina delle Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO 

- che, con deliberazione G.R. n. 110 in data 
24.02.2014, si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonchè alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, ai sensi dell’ art. 9, 
L.R. 17/2011;  

 che, con deliberazione G.R. n. 152 in data 
10.3.2014, si è proceduto alla rettifica 
della deliberazione G.R. n. 110/2014 
relativamente alla tabella contenente la 
determinazione numerica dei membri 
dell’Assemblea dei soggetti portatori di 
interesse previsti dalle Tavole di 
Fondazione o dagli Statuti delle IPAB 
riordinate nell’ambito dell’ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo;  

 che, con deliberazione G.R. n. 255 in data 
09.04.2014, si è proceduto alla formale  
costituzione  dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti  e dei Soggetti  
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Teramo; 

 che con nota trasmessa via  pec,  
acquisita agli atti del Dipartimento  al 
Prot. n. RA/52109/DL33c in data 
27.02.15 (All. A), il Comune di S. Omero  
ha comunicato, a seguito del rinnovo  
delle consultazioni amministrative per 
l’elezione del Sindaco e del Consiglio 
comunale,  le  proprie designazioni,   
come di seguito indicato:  
 Sig. Andrea Luzii nato a Teramo  

l’11.10.83 in qualità di 
rappresentanza della maggioranza; 

 Sig. Giorgio Di Sabatino  nato a 
S.Omero  l’01.01.69 -  in qualità di 
rappresentanza della minoranza; 
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RITENUTO ai sensi dell’art. 9, comma 9, 
L.R.17/2011, di dover procedere alla 
sostituzione dei membri dell’Assemblea dei 
portatori di interesse dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della Provincia 
di Teramo, formalmente costituita con 
deliberazione G.R. n. 255 del 09.04.2014,  con i 
sopraccitati nominativi;  
 
VISTA la L.R. 14.9.1999  n. 77, recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente,  
 
a voti  unanimi, espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di:  
 
 prendere atto che con nota trasmessa 

via  pec,  acquisita agli atti del 
Dipartimento al Prot. n. 
RA/52109/DL33c in data 27.02.15 (All. 
A), il Comune di S. Omero  ha 
comunicato, a seguito del rinnovo  delle 
consultazioni amministrative per 
l’elezione del Sindaco e del Consiglio 
comunale, le  proprie designazioni, come 
di seguito indicato:  
 Sig. Andrea Luzii nato a Teramo  

l’11.10.83 in qualità di 
rappresentanza della maggioranza; 

 Sig. Giorgio Di Sabatino  nato a 
S.Omero  l’01.01.69 in qualità di 
rappresentanza della minoranza; 

 sostituire ai sensi dell’art. 9, comma 9, 
L.R.17/2011, i membri dell’Assemblea 
dei portatori di interesse  dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Teramo, 
formalmente costituita con deliberazione 
G.R. n. 255 del 09.04.2014,  con i 
nominativi sopra indicati;  

 notificare il presente provvedimento al 
Presidente dell’ASP N. 1 della Provincia 
di Teramo; 

 incaricare il competente Servizio 
“Politiche Sociali” degli adempimenti 
connessi e conseguenziali al presente 
provvedimento;   

 disporre la pubblicazione integrale  
della presente deliberazione sul 
B.U.R.A.T. e sul portale della  Regione 
Abruzzo www.regione.abruzzo.it. 

 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.04.2015 N. 265 
Deliberazione CIPE n. 92/2010 – Nuovo 
Piano Irriguo Nazionale – Regioni Sud Italia 
D.M. n. 12822 del 10 febbraio 2014. NULLA 
OSTA alla implementazione della proposta 
del Consorzio di Bonifica Nord in merito 
alla riprogrammazione delle economie 
maturate in attuazione del piano. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la nota del Consorzio di Bonifica NORD - 
Bacino Tronto, Tordino e Vomano prot. n. 1142 
in data 26 febbraio 2015, acquisita dalla Giunta 
regionale in data 9 marzo 2015 al prot. n. 
RA60130, con cui l’Ente medesimo, nel 
segnalare che in riscontro alla Circolare n. 
12/2014 del Commissario ad acta preposto alla 
Gestione attività ex Agensud presso il 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, 
ha inoltrato alla struttura ministeriale la 
propria candidatura per il finanziamento di 
alcune proposte di intervento, richiede 
all’Amministrazione regionale la validazione 
delle proposte formulate nonché un 
pronunciamento sulla loro compatibilità con gli 
obiettivi programmatori di competenza; 
 
VISTA la nota prot. n. 518 del 29 gennaio 2015 
con cui l’Amministrazione consortile ha 
inoltrato alla struttura commissariale del 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali a 
mezzo pec le schede progettuali, conformi al 
modello allegato al D.M. n. 12822 del 10 
dicembre 2014, relative ai seguenti progetti: 
 Irrigazioni delle valli del Vomano e 

Tordino – VIII lotto 1° stralcio sub B; 
 Irrigazioni delle valli del Vomano e 

Tordino – Condotta adduttrice Villa 
Vomano-Pagliare completamenti 
funzionali e manutenzione straordinaria. 

 
CONSIDERATO che entrambi gli interventi 
summenzionati risultano in linea con gli 
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orientamenti programmatori della Regione in 
quanto rientrano tra i progetti proposti 
dall’Amministrazione regionale per 
l’inserimento nel programma attuativo del 
Nuovo Piano Irriguo Nazionale, come 
rinvenibile dal verbale in data 20 luglio 2009 
agli atti del MIPAAF redatto a latere della 
riunione bilaterale tenutasi tra gli organi 
ministeriali e regionali preposti;  
 
CONSTATATO che, qualora non risulti 
possibile addivenire al finanziamento di 
entrambe le proposte e fermo restante la loro 
congruità come sopra espressa, l’Ente 
proponente richiede in subordine di riservare 
la priorità al progetto denominato “Irrigazioni 
delle valli del Vomano e Tordino – VIII lotto 1° 
stralcio sub B” per via della complementarietà 
con l’intervento realizzato su finanziamento 
statale denominato “Irrigazioni delle valli del 
Vomano e Tordino – VIII lotto 1° stralcio sub 
A”; 
 
DATO ATTO che gli interventi sopra proposti 
trovano l’auspicio e la condivisione delle 
Amministrazioni comunali territorialmente 
interessate in quanto Enti esponenziali, 
unitamente al Consorzio di bonifica, delle 
esigenze degli operatori del settore primario 
insediati nelle rispettive aree rurali; 
 
CONDIVISA l’opportunità di realizzare gli 
interventi così come segnalati con la proposta 
di finanziamento formulata dal Consorzio di 
Bonifica NORD – “Bacino Tronto, Tordino e 
Vomano” con sede in Teramo, formulata con la 
propria nota prot. n. 518 del 29 gennaio 2015 
al Commissario ad Acta preposto alla Gestione 
commissariale ex Agensud, anche nel merito 
della richiesta di priorità formulata in 
subordine; 
 
CONSIDERATO che con il presente atto la 
Giunta Regionale esprime, per quanto di 
competenza, il proprio assenso e NULLA OSTA 
per la eventuale riprogrammazione delle 
economie disponibili nel senso sopra indicato, 
sulla scorta dei criteri puntuali previsti nel D.M. 
n. 12822 del 10 dicembre 2014; 
 
RITENUTO di demandare al Consorzio di 
NORD – “Bacino Tronto, Tordino e Vomano” 
con sede in Teramo l’onere di contattare la 
Gestione Commissariale Opere ex Agensud al 
fine di concordare le più idonee procedure 

amministrative necessarie e conseguenti 
all’eventuale riprogrammazione dei fondi 
nonché la trasmissione degli elaborati 
progettuali disponibili; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Attività Produttive e Politiche Agricole ed il 
Dirigente del Servizio Interventi Strutturali, 
ognuno per quanto di propria competenza, 
apponendo la propria firma in calce al presente 
provvedimento, hanno attestato la regolarità 
tecnico-amministrativa e la legittimità della 
presente deliberazione; 
 
VISTA la L.R. n. 77/1999; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
 
1. di dare atto dell’opportunità di 

realizzare gli interventi così come 
segnalati con la proposta di 
finanziamento formulata dal Consorzio di 
Bonifica NORD - Bacino Tronto, Tordino 
e Vomano con sede in Teramo formulata 
con la propria nota prot. n. 518 del 29 
gennaio 2015 al Commissario ad Acta 
preposto alla Gestione commissariale ex 
Agensud, anche nel merito della richiesta 
di priorità formulata in subordine, in 
quanto risultanti in linea con gli 
orientamenti programmatori della 
Regione; 

2. di dare atto, altresì, che gli interventi 
sopra proposti trovano l’auspicio e la 
condivisione delle Amministrazioni 
comunali territorialmente interessate in 
quanto Enti esponenziali, unitamente al 
Consorzio di bonifica, delle esigenze degli 
operatori del settore primario insediati 
nelle rispettive aree rurali; 

3. di esprimere, pertanto, il proprio 
assenso e NULLA OSTA per la eventuale 
riprogrammazione delle economie 
disponibili nel senso indicato in 
premessa e con le priorità desumibili 
dalla nota, sulla scorta dei criteri 
puntuali previsti nel D.M. n. 12822 del 10 
dicembre 2014; 

4. di inviare copia del presente 
provvedimento alla Gestione 
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Commissariale Opere ex Agensud e al 
Consorzio di NORD – “Bacino Tronto, 
Tordino e Vomano” con sede in Teramo; 

5. di demandare al Consorzio di NORD – 
“Bacino Tronto, Tordino e Vomano” con 
sede in Teramo l’onere di contattare la 
Gestione Commissariale Opere ex 
Agensud al fine di concordare le più 
idonee procedure amministrative 
necessarie e conseguenti all’eventuale 
riprogrammazione dei fondi nonché la 
trasmissione degli elaborati progettuali 
disponibili; 

6. di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
la nota prot. n. 518 del 29 gennaio 2015 
inviata dal Consorzio di Bonifica NORD – 
“Bacino Tronto, Tordino e Vomano” al 
Commissario ad Acta preposto alla 
Gestione commissariale ex Agensud: 

7. di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A.T. e sul sito internet della 
Regione Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 11.04.2015 N. 266 
L.R. 10 marzo 1983, n. 11 - art. 9, L.R. 7 
giugno 1969, n. 36 - art. 8 – Elezioni del 1° 
marzo 2015 per il rinnovo degli organi 
consortili del Consorzio di Bonifica CENTRO 
Bacino Saline, Pescara, Alento e Foro con 
sede in Chieti. Validazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTE le disposizioni normative di cui 
all’oggetto, con particolare riguardo alle 
competenze della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 4 del D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947, 
dell’art. 1 e 2 comma 1° del D.P.R. 15 gennaio 
1972, n. 11 e degli art. 9 e 15 della L.R. 10 
marzo 1983, n. 11; 
 
PRESO ATTO  
 che con nota prot. 11556 del 17 

novembre 2014, acquisita dalla Giunta 
Regionale al prot. RA306890 del 18 
novembre 2014, il Presidente del 
Consorzio di Bonifica Centro ha 
comunicato che con Deliberazione del 
Consiglio dei Delegati n. 12 del 14 
novembre 2014 è stata fissata la data del 
1° marzo 2015 per la Convocazione 
dell’Assemblea dei Consorziati al fine di 
procedere alle elezioni dei nuovi Organi 
consortili; 

 che con D.G.R. 29 luglio 2014 n. 494, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 34 Ordinario 
del 27 Agosto 2014, la Giunta regionale 
ha richiesto al Consiglio regionale la 
nomina dei quattro membri di diritto 
secondo quanto previsto dall’art. 7 della 
L.R. 10 marzo 1983, n. 11, come 
modificato dall’art. 2 della L.R. 24 agosto 
2001, n. 39, ovvero di riconfermare i 
nominativi in precedenza designati con 
gli specifici decreti del Presidente del 
Consiglio Regionale; 

 
CONSTATATO che a seguito delle suddette 
elezioni consortili, svoltesi in data 1° marzo 
2015, il Consorzio di Bonifica Centro, con nota 
prot. 3384 del 3 marzo 2015, acquisita agli atti 
della Giunta regionale in pari data al prot. 
RA54997, ha trasmesso nei termini stabiliti i 

verbali relativi alle operazioni elettorali, ai 
sensi dell’art. 9 della L.R. 10 marzo 1983, n. 11; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dall’art. 8 commi 1 
e 2 della L.R. 36/1996 (norme da considerarsi 
reviviscenti a seguito dell’abrogazione dell’art. 
3 della L.R. 41/2004 per effetto dell’art. 51 
della L.R. 34/2007), le “votazioni sono valide” 
quando il numero dei consorziati partecipanti 
al voto in almeno due delle tre sezioni previste 
dall’art. 8 della L.R. 11/83, sia almeno pari al: 
- 10% degli aventi diritto al voto iscritti 

nella prima sezione o della contribuenza 
della sezione; 

- 15% degli aventi diritto al voto iscritti 
nella seconda sezione o della 
contribuenza della sezione; 

- 15% degli aventi diritto al voto iscritti 
nella terza sezione o della contribuenza 
della sezione; 

 
CONSIDERATO che dalla lettura dei suddetti 
verbali emerge che in tutte le sezioni si è 
raggiunto il quorum previsto dalla succitata 
norma; 
 
RITENUTO pertanto di poter accertare ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. 36/1996, la validità delle 
elezioni per il rinnovo degli Organi consortili 
del Consorzio di Bonifica Centro, tenutesi il 1° 
marzo 2015; 
 
PRESO ATTO che non sono pervenuti, alla 
Giunta regionale, ricorsi formulati ai sensi 
dell’art. 9 della L.R. 10 marzo 1983, n. 11 nei 
termini ivi previsti; 
 
VISTA la L.R. 77/1999; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Attività Produttive e Politiche Agricole ed il 
Dirigente del Servizio Interventi Strutturali, 
ognuno per quanto di propria competenza, 
apponendo la propria firma in calce al presente 
provvedimento, hanno attestato la regolarità 
tecnico-amministrativa e la legittimità della 
presente deliberazione. 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate: 
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1. di prendere atto che le elezioni per il 
rinnovo degli Organi consortili del 
Consorzio di Bonifica CENTRO Bacino 
Saline, Pescara, Alento e Foro con sede in 
Chieti, tenutesi in data 1° marzo 2015, 
sono valide ai sensi dall’art. 8 commi 1 e 
2 della L.R. 36/1996 per le motivazioni 
espresse in premessa; 

2. di prendere atto, altresì, che non sono 
pervenuti alla Giunta Regionale ricorsi 
formulati ai sensi dell’art. 9 della L.R. 10 
marzo 1983, n. 11 nei termini ivi previsti; 

3. di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A. e sul sito internet della 
Regione Abruzzo. 

 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 14.04.2015 N. 282 
L.R., 24-06-2011, nr. 17,  art. 8, comma 4  – 
Omologazione Statuto  dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 1 
della Provincia di Teramo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE 

- la L.R.,24-06-2011, nr. 17: “Riordino 
delle Istituzioni Pubbliche  di Assistenza 
e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

- la L.R., 25.11.2013, n. 43:  “Modifiche alla 
legge regionale 24 giungo 2011, n. 17 
recante “Riordino delle Istituzioni 
Pubbliche  di Assistenza e Beneficenza 
(IPAB) e disciplina delle Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)”; 

 
CONSIDERATO 
 che, con deliberazione G.R. n. 110 in data 

24.02.2014, si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, l.R. 43/2013, nonchè 
alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, L.R. 17/2011, art. 
9; 

 che, con deliberazione G.R. n. 152 in data 
10.3.2014, si è proceduto alla rettifica 
della deliberazione G.R. n. 110/2014 
relativamente alla tabella contenente la 
determinazione numerica dei membri 
dell’Assemblea dei soggetti portatori di 
interesse previsti dalle Tavole di 
Fondazione o dagli Statuti delle IPAB 
riordinate nell’ambito dell’ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo;  

 che, con deliberazione G.R. n. 255 in data 
09.04.2014, si è proceduto alla formale  
costituzione  dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti  e dei Soggetti  
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 
1 della Provincia di Teramo;    

 che, con deliberazione G.R. n. 333  in 
data 05.05.2014, si è proceduto alla 
integrazione dei membri  dell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti  e dei 
Soggetti  portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Teramo;     

 che, con deliberazione G.R. n. 335  in 
data 05.05.2014, si è proceduto alla 
nomina del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo; 

 che, con deliberazione G.R. n. 848 in data  
16.12.2014, si è proceduto alla formale 
costituzione del Consiglio di 
Amministrazione  dell’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo;    

 che con  nota del 13.01.2015 – prot. n. 
54, anticipata via pec e acquisita agli atti 
del Servizio al Prot. n. RA/7517/DL33c in 
data 13.01.2015, (All. A)  l’ ASP  N. 1 di 
Teramo  ha trasmesso le seguenti 
deliberazioni:  
 N. 1 del 09.01.2015 avente ad 

oggetto: ”Insediamento CDA 
dell’ASP N. 1 della Provincia di 
Teramo”, (All A1); 

 N. 2 del 09.01.2015 avente ad 
oggetto: ”Approvazione bozza dello 
Statuto dell’ASP n. 1 della 
Provincia di Teramo”, (All A2); 

 che con nota del 26.01.2015 – prot. n 4 
(All. B),  l’ ASP  N. 1 di Teramo ha 
trasmesso le seguenti deliberazioni: 
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• N. 4 del 23.01.2015 dell’Assemblea 
dei Portatori di interesse 
concernente il parere favorevole in 
ordine allo Statuto dell’ ASP  N. 1 di 
Teramo  (All. B1); 

• N. 3 del 23.01.2015 del Consiglio di 
Amministrazione riguardante 
l’approvazione dello Statuto (All. 
B2);  

 che con nota trasmessa via pec e 
acquisita agli atti del Servizio al Prot. n. 
RA/22608/DL33c in data 28.01.2015 
(All. B3),  ad integrazione della 
suindicata nota prot. n. 4/2015, ha 
trasmesso: 
• Statuto composto di n. 15 articoli 

(All. B4); 
 che con nota anticipata via pec e 

acquisita agli atti del Servizio al prot. n. 
RA/63583/DL33c in data 11.03.2015 
(All. B5)  l’ ASP  N. 1 di Teramo  ha 
provveduto ad integrare la 
documentazione trasmessa con  la 
sopraccitata nota n. 4/2015 e conservata 
agli atti del competente Servizio  
“Politiche Sociali”; 

 
DATO ATTO  
 che ai sensi dell’art. 8, comma 3, L.R. 

17/2011,  lo Statuto è approvato dal 
Consiglio di Amministrazione  dell’ASP   
su conforme parere obbligatorio 
dell’Assemblea dei Soggetti portatori di 
interesse;   

 che ai sensi dell’art. 8, comma 4, L.R. 
17/2011, la Giunta Regionale  provvede  
alla omologazione dello Statuto  
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona – ASP N. 1 della Provincia di 
Teramo;  

 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla  
omologazione dello Statuto  dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona – ASP N. 1 della 
Provincia di Teramo, avendo il competente 
Servizio “Politiche Sociali” riscontrato la 
regolarità e la conformità con la vigente 
normativa, finalizzata alla concreta 
realizzazione di interventi sociali e socio 
sanitari  nell’ottica di un organizzazione a rete 
dei servizi; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999  n. 77, recante “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”   e successive 
modifiche ed integrazioni;   
 
dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente. 
 
 A voti  unanimi, espressi nelle forme di legge    
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di:  
 omologare ai sensi dell’ art. 8, comma 4, 

della L.R. 17/2011,  lo Statuto 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona -  ASP n. 1 della Provincia di  
Teramo;   

 incaricare il competente Servizio 
“Politiche sociali” degli adempimenti 
connessi e conseguenziali al presente 
provvedimento; 

 disporre la pubblicazione integrale  
della presente deliberazione e dello 
Statuto  sul B.U.R.A.T. e la deliberazione 
sul portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it. 

 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 
DELIBERAZIONE 29.04.2015 N. 313 
Patto di stabilità regionalizzato di tipo “ 
verticale incentivato”.  Articolo 1 commi 
484 e seguenti della Legge 23 dicembre 
2014, n. 190 . Attuazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO CHE: 
 l’articolo 1, comma 484, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190 testualmente 
dispone: “Nel 2015, alle regioni a statuto 
ordinario, alla Regione siciliana, alla 
regione Sardegna e alla regione Friuli-
Venezia Giulia è attribuito un contributo, 
nei limiti dell'importo complessivo di 
1.000.000.000 di euro, in misura pari 
all'83,33 per cento degli spazi finanziari 
validi ai fini del patto di stabilità interno 
degli enti locali, ceduti da ciascuna di 
esse e attribuiti, con le modalità previste 
dal comma 481, ai comuni e alle province 
ricadenti nel loro territorio, nei limiti 
degli importi indicati per ciascuna 
regione nella tabella 1 allegata alla 
presente legge. Gli importi del contributo 
possono essere modificati, a invarianza 
del contributo complessivo, mediante 
accordo da sancire, entro il 31 gennaio 
2015, in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di 
Bolzano. Gli spazi finanziari sono ceduti 
per il 25 per cento alle province e alle 
città metropolitane e per il 75 per cento 
ai comuni. Il contributo non rileva ai fini 
del pareggio di bilancio di cui al comma 
463 ed è destinato dalle regioni alla 
riduzione del debito. Gli spazi finanziari 
ceduti da ciascuna regione sono utilizzati 
dagli enti locali beneficiari 
esclusivamente per pagare i debiti 
commerciali di parte capitale maturati 
alla data del 30 giugno 2014; 

 l’articolo 1, comma 485 della Legge 23 
dicembre 2014, n. 190, testualmente 
dispone: “Entro il termine perentorio del 
30 aprile 2015, le regioni comunicano al 
Ministero dell'economia e delle finanze, 
con riferimento a ciascun ente 
beneficiario, gli elementi informativi 
occorrenti per la verifica del 

mantenimento dell'equilibrio dei saldi di 
finanza pubblica”. 

 l’articolo 1, comma 486 della Legge 23 
dicembre 2014, n. 190, testualmente 
dispone, “La regione che, ai sensi del 
comma 484, autorizza gli enti locali del 
proprio territorio a peggiorare i loro 
saldi obiettivo migliora, per pari importo, 
l'obiettivo di saldo tra entrate finali e 
spese finali in termini di cassa della 
regione stessa”; 

 
VISTA la propria deliberazione 28 marzo 2015, 
n. 239 recante “Patto di stabilità regionalizzato: 
Articolo 1, commi  480 e segg. della Legge 23 
dicembre 2014 n. 190 e s.m.i. Approvazione 
schema di disciplinare recante criteri di 
virtuosità e modalità operative per la 
ripartizione degli spazi finanziari agli enti locali 
della Regione Abruzzo”, trasmessa, ai sensi 
dell’articolo 1 comma 481 della richiamata 
legge 190/2014, al Consiglio delle Autonomie 
Locali a mezzo posta elettronica certificata in 
data 9 aprile 2015;  
 
VISTI: 
- l’intesa tra Governo Regioni e Province 

Autonome di Trento e Bolzano Rep atti 
37/CSR del 26 febbraio 2015, che 
stabilisce, ai sensi di quanto disposto dal 
richiamato articolo 1 comma 484 della L. 
190/2014, nella tabella 2 ad essa 
allegata, in Euro 23.422.312,80 l’importo 
massimo del contributo spettante alla 
Regione Abruzzo quale contropartita 
della cessione di spazi finanziari a favore 
degli enti locali del proprio territorio; 

- il parere favorevole espresso dalla 
Conferenza Permanente per il Rapporti 
tra lo Stato le Regioni e le provincie 
autonome di Trento e Bolzano REP atti 
45/CSR del 25 marzo 2015, sullo schema 
di decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze di recepimento dell’intesa 
sopra richiamata;  

 
CONSIDERATO: 
a. che, ai sensi e per gli effetti della 

normativa e dei provvedimenti citati, alla 
Regione Abruzzo viene assegnato un 
contributo massimo di Euro 
23.422.312,80 pari all’83,33% degli spazi 
finanziari ceduti ai Comuni e alle 
Province che ne fanno richiesta in 
attuazione del patto di stabilità 
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territoriale previsto dall’articolo 1 
comma 484 della L. 190/2014; 

b. che in ragione ed in conformità alla 
normativa di riferimento, costituisce 
presupposto per l’ottenimento del 
contributo nella misura massima 
prevista,  la cessione da parte della 
Regione di spazi finanziari ai Comuni e 
alle Province, per un importo almeno 
pari  rispettivamente ad Euro 
21.080.924,76 ed Euro 7.026.974,92 ( 
Euro  28.107.899,68 complessivi ), 
secondo le percentuali di riserva previste 
dal citato articolo 1 comma 484, fermo 
restando che, costituisce limite agli spazi 
finanziari assegnabili , l’ammontare degli 
spazi medesimi richiesti dagli enti locali 
partecipanti; 

c. che, in contropartita alla cessione di 
spazi finanziari agli enti locali aventi 
diritto, la Regione, per pari importo, 
consegue un “peggioramento” 
dell’obiettivo di saldo del proprio patto 
di stabilità interno dell’annualità 2015 
tra entrate finali e spese finali in termini 
di cassa; 

d. che, in ragione di quanto sopra 
considerato, nell’ipotesi di importi 
richiesti dagli enti locali beneficiari in 
misura superiore a  Euro 28.107.899,68 , 
è possibile procedere alla ripartizione a 
favore dei soggetti che hanno fatto 
richiesta, secondo i criteri di ripartizione 
di cui al Disciplinare approvato con la 
citata DGR 239/2015, con conseguente 
possibilità di massimizzare il contributo 
previsto nella misura in cui l’importo 
degli spazi finanziari ceduti è almeno  
pari alla somma sopra indicata; 

e. che, nell’ipotesi contraria a quella sopra 
rappresentata l’importo massimo di 
spazi finanziari cedibile  non può 
comunque superare l’importo 
complessivo di quelli complessivamente 
richiesti dagli enti,  

 
con conseguente rideterminazione del 
contributo massimo previsto in misura pari 
all’83,33 % degli spazi finanziari nella 
fattispecie cedibili; 
 
TENUTO CONTO 
- che, ai sensi e per gli effetti della 

richiamata Intesa Rep atti 37/CSR del 
26/02/2015, la ripartizione di spazi 

finanziari attuata con il patto di stabilità 
territoriale di cui all’articolo 1 comma 
484 della L. 190/2014, consente di 
compensare, nei limiti dell’importo di 
contributo previsto nella tabella 2 alla 
medesima Intesa allegata, quota parte 
del taglio delle risorse disposto a carico 
delle regioni dall’articolo 1 comma 398 
della citata legge 190/2014; 

 
PRESO ATTO 
- che, ai sensi di quanto sopra 

rappresentato, l’attuazione del patto di 
stabilità regionale “verticale incentivato” 
per l’annualità 2015, pur determinando, 
con conseguente ulteriore vincolo e 
sacrificio per la propria gestione 
finanziaria, un peggioramento 
dell’obiettivo del proprio patto di 
stabilità interno per un importo pari agli 
spazi finanziari concessi agli enti locali, 
rappresenta il presupposto necessario 
per poter compensare il taglio delle 
risorse come sopra indicato attraverso 
l’ottenimento del maggior contributo 
assegnabile; 

 
VISTA la nota n. RA/85586 del 1.04.2015, con 
la quale il Servizio Bilancio ha richiesto, in 
conformità alle disposizioni di cui alla 
richiamata DGR 239/2015,  ai Comuni e alle 
Province della Regione soggetti al patto di 
stabilità per l’anno 2015, di trasmettere entro 
il termine perentorio del 20 Aprile 2015,  la 
comunicazione  di spazi finanziari utili 
all’attuazione del patto di stabilità territoriale 
previsto dalla normativa di riferimento, 
fornendo puntuali indicazioni in merito alle 
modalità di trasmissione; 
 
PRESO ATTO: 
- che, secondo i criteri di ammissibilità di 

cui all’articolo 3 del citato schema di 
Disciplinare,  possono partecipare al 
procedimento de quo gli enti che hanno 
rispettato il patto di stabilità interno per 
l’annualità 2014 e  che alla data del 
20.04.2015 hanno fatto pervenire le 
comunicazioni in conformità al modello 
di istanza, allegato al Disciplinare 
medesimo, e alle modalità di 
trasmissione da esso previste; 

- che il Consiglio delle Autonomie Locali, 
nella seduta del 27/04/2015 ha 
espresso, con propria deliberazione n. 
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4/2015, parere favorevole sullo schema 
di Disciplinare approvato con DGR 
239/2015 a condizione che : “ vista la 
situazione contingente  e poiché le 
richieste degli enti locali sono inferiori 
alle disponibilità di spazi finanziari 
concessi dalla Regione, la Giunta 
Regionale non applichi, per l’annualità 
2015, i criteri di ammissibilità contenuti 
nell’articolo 3 dello schema di 
Disciplinare” .  

- che, in recepimento della citata 
deliberazione del Consiglio delle 
Autonomie Locali  sono da considerare  
ammissibili  le richieste di spazi 
finanziari pervenute oltre la scadenza del 
20 aprile e/o trasmesse dagli enti che 
hanno dichiarato il mancato  rispetto del 
proprio patto di stabilità interno 
dell’annualità 2014; 

- che, in riscontro alla citata nota 
RA/85586 sono state acquisite  le 
richieste di spazi finanziari utili ai fini 
della loro ripartizione, inviate dalle n. 4 
Province, per un ammontare pari ad 
Euro 5.424.483,72, e da n. 69 Comuni, 
per un ammontare pari a Euro  
20.211.525,35 per un complessivo 
fabbisogno di spazi finanziari pari a Euro  
25.636.009,07; 

- che, sulla base delle comunicazioni 
pervenute ed in accoglimento della 
decisione del Consiglio delle Autonomie 
Locali, gli spazi finanziari ceduti dalla 
Regione sono attribuibili ai Comuni e alle 
Province rispettivamente negli importi 
riportati nel “Prospetto di 
determinazione e assegnazione degli 
spazi finanziari ai Comuni del patto di 
stabilità verticale della Regione Abruzzo” 
e nel “Prospetto di determinazione e 
assegnazione degli spazi finanziari alle 
Province del patto di stabilità verticale 
della Regione Abruzzo”, allegati come 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

- che, risultando l’importo complessivo 
degli spazi finanziari, così come riportato 
nei menzionati prospetti allegati, 
inferiore agli spazi finanziari assegnabili 
ai fini della massimizzazione del 
contributo, si configura l’ipotesi 
prospettata al precedente punto e.. E’ 
possibile, quindi, soddisfare l’intero 
fabbisogno richiesto dagli enti locali che, 

nella fattispecie, si configura come il 
minor sacrificio da parte della Regione in 
termini di rinuncia agli spazi finanziari 
del proprio patto di stabilità e la maggior 
utilità in termini di diritto al 
percepimento del massimo contributo 
ottenibile nel limite degli spazi finanziari 
effettivamente assegnabili. Non ricorre, 
oltremodo, la necessità di dover 
applicare i criteri di virtuosità e 
proporzionalità previsti dal citato 
Disciplinare.  

 
RITENUTO: 
- di poter recepire e far proprio quanto 

deliberato dal Consiglio delle Autonomia 
Locali con proprio provvedimento n. 
4/2015, ritenendo ammissibili, in deroga 
a quanto disposto dall’articolo 3 del 
citato Disciplinare, per l’annualità 2015, 
anche le istanze pervenute oltre il temine 
perentorio del 20 aprile 2015 e quelle 
trasmesse dagli enti che hanno 
dichiarato il mancato rispetto del Patto 
di stabilità interno dell’annualità 2014; 

- di dover dare atto, stante quanto 
motivato che, il recepimento della deroga 
all’articolo 3 del Disciplinare di cui alla 
DGR 239/2015, non comporta alcun 
pregiudizio agli enti locali istanti le cui 
richieste risultano comunque soddisfabili 
per l’itero importo di spazi finanziari 
richiesti, consentendo contestualmente, 
alla Regione, di ottenere il maggior 
contributo realizzabile entro il limite 
degli spazi finanziari richiesti e 
assegnabili;      

- di poter stabilire in Euro 28.107.899,68, 
di cui Euro 21.080.924,76 da riservare ai 
Comuni e Euro 7.026.974,92 alle 
Province,  l’importo massimo di spazi 
finanziari cedibili  tale da minimizzare il 
sacrificio in termini di peggioramento 
dell’obiettivo del patto di stabilità 
interno della Regione e massimizzare 
contestualmente  l’ammontare del 
contributo realizzabile,  procedendo 
comunque all’assegnazione degli spazi 
medesimi per un importo non superiore 
a quello dai medesimi Enti locali 
richiesto; 

- di dover approvare il “Prospetto di 
determinazione e assegnazione degli 
spazi finanziari ai Comuni del patto di 
stabilità verticale della Regione Abruzzo” 
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e il “Prospetto di determinazione e 
assegnazione degli spazi finanziari alle 
Province del patto di stabilità verticale 
della Regione Abruzzo”, allegati come 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

- di incaricare il Servizio Bilancio a 
comunicare entro il 30 aprile 2015 il 
presente provvedimento al Ministero 
dell’Economia e delle finanze, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 485, della legge 23 
dicembre 2014 n.190; 

- di incaricare il Servizio Bilancio, a 
trasmettere copia del presente 
provvedimento, mediante utilizzo di 
posta elettronica certificata, agli enti 
locali interessati per comunicare gli spazi 
finanziari a ciascuno attribuiti e 
partecipare che i medesimi importi sono 
oggetto di comunicazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi e 
per le finalità dell’articolo 1, comma 485 
della richiamata legge n. 190/2014; 

 
DATO ATTO che il Direttore Dipartimento 
Risorse Organizzazione Innovazione e 
Rivoluzione Pubblica Amministrazione e il 
Dirigente del Servizio Bilancio hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica ed amministrativa nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento; 
 
a seguito di puntuale istruttoria favorevole da 
parte della struttura proponente 
 
VOTI unanimi, resi nelle forme di legge.  
 

DELIBERA 
 
1. di recepire e far proprio quanto 

deliberato dal Consiglio delle Autonomia 
Locali con proprio provvedimento n. 
4/2015, ritenendo ammissibili, in deroga 
a quanto disposto dall’articolo 3 del 
citato Disciplinare, per l’annualità 2015, 
anche le istanze pervenute oltre il temine 
perentorio del 20 aprile 2015 e quelle 
trasmesse dagli enti che hanno 
dichiarato il mancato rispetto del Patto 
di stabilità interno dell’annualità 2014; 

2. di dare atto, stante quanto motivato che, 
il recepimento della deroga all’articolo 3 
del Disciplinare di cui alla DGR 

239/2015, non comporta alcun 
pregiudizio agli enti locali istanti le cui 
richieste risultano comunque soddisfabili 
per l’itero importo di spazi finanziari 
richiesti, consentendo contestualmente, 
alla Regione, di ottenere il maggior 
contributo realizzabile entro il limite 
degli spazi finanziari richiesti e 
assegnabili; 

3 di stabilire in Euro 28.107.899,68 di cui 
Euro 21.080.924,76 da riservare ai 
Comuni e Euro 7.026.974,92 alle 
Province,  l’importo massimo di spazi 
finanziari cedibili  tale da minimizzare il 
sacrificio in termini di peggioramento 
dell’obiettivo del patto di stabilità 
interno della regione e massimizzare 
contestualmente  l’ammontare del 
contributo realizzabile,  procedendo 
comunque all’assegnazione degli spazi 
medesimi per un importo non superiore 
a quello dai medesimi Enti locali 
richiesto;  

4 di approvare il “Prospetto di 
determinazione e assegnazione degli 
spazi finanziari ai Comuni del patto di 
stabilità verticale della Regione Abruzzo” 
e il “Prospetto di determinazione e 
assegnazione degli spazi finanziari alle 
Province del patto di stabilità verticale 
della Regione Abruzzo”, allegati come 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

5 di incaricare il Servizio Bilancio a 
comunicare entro il 30 aprile 2015 il 
presente provvedimento al Ministero 
dell’Economia e delle finanze, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 485, della legge 23 
dicembre 2014 n.190; 

6 di incaricare il Servizio Bilancio, a 
trasmettere copia del presente 
provvedimento, mediante utilizzo di 
posta elettronica certificata, agli enti 
locali interessati per comunicare gli spazi 
finanziari a ciascuno attribuiti e 
partecipare che i medesimi importi sono 
oggetto di comunicazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi e 
per le finalità dell’articolo 1, comma 485 
della richiamata legge n. 190/2014; 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.05.2015 N. 372 
Approvazione dell’elenco, a valenza 
regionale, degli aspiranti alla nomina a 
Direttore dell’Agenzia Sanitaria Regionale - 
ASR Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la propria deliberazione n. 892 del 
29/12/2014, con la quale, a seguito della 
decadenza ai sensi dell’art. 1, comma 2, della 
L.R. n. 27 del 2005 e s.m.i. del direttore 
dell’Agenzia Sanitaria Regionale, ha 
provveduto a nominare un commissario 
straordinario per la gestione provvisoria della 
stessa, nelle more dell’immissione nelle 
relative funzioni del nominando direttore 
dell’Agenzia ad avvenuto espletamento della 
relativa procedura; 
 
DATO ATTO che con propria deliberazione n. 
147 del 26 febbraio 2015 è stato approvato, ai 
sensi della L.R. 24 marzo 2009, n. 4, apposito 
avviso pubblico per la nomina del Direttore 
dell’Agenzia Sanitaria Regionale – ASR Abruzzo 
e che detto avviso è stato pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo - 
B.U.R.A. n. 28 del 20 marzo 2015, nonché sul 
sito web istituzionale della regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO che al dipartimento Salute e 
Welfare risultano pervenute n. 23 istanze di 
aspiranti alla nomina, rispettivamente 
trasmesse, entro il previsto termine di 30 
giorni dalla pubblicazione dell’avviso sul 
B.U.R.A., da parte di: 
 Cupaiolo Fulvio 
 Caracciolo Franco 
 Di Michele Vittorio 
 Ciarlo Giuseppe 
 Polimeni Joseph 
 Muraglia Angelo 
 Di Serafino Vincenzo 
 Crocco Maria 
 Palmeri Gabriella 
 Cianci Alberto 
 Grimaldi Alessandro 
 Lombardi Loreto 
 Cancellaro Giuseppe 
 Franciotti Dario 
 Gaetani Valentiniano 

 D'Ercole Angela 
 Del Papa Umberto 
 Orsatti Vincenzo 
 Percopo Angelo  
 Bladelli Giovanni 
 Mancinella Giuliano 
 Mascitelli Alfonso 
 Melena Stefania 
 
VISTE le istanze, la documentazione e le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione 
prodotte dagli aspiranti alla nomina; 
 
PRESO ATTO che con nota prot. n. RA 
88563/DG12 del 2/04/2015 la dott.ssa Maria 
Crocco, dirigente del servizio “Pianificazione e 
sviluppo risorse umane” del dipartimento 
Salute e Welfare, e con nota prot. n. RA 
89426/DPF del 3/04/2015 il dr. Angelo 
Muraglia, direttore del dipartimento Salute e 
Welfare, hanno comunicato, tra l’altro, la 
sussistenza del dovere di astensione ex art. 7 
del codice di comportamento dei dipendenti 
della Giunta regionale in ordine al 
procedimento afferente la nomina a direttore 
dell’ASR Abruzzo; 
 
PRESO ATTO, altresì, che con nota prot. RA 
125949/DPF del 12/05/2015 il direttore del 
dipartimento Salute e Welfare ha affidato al 
dott. Giuseppe Bucciarelli, dirigente del 
servizio “Veterinaria e sicurezza alimentare”, la 
competenza in merito allo svolgimento delle 
procedure afferenti la nomina a direttore 
dell’ASR Abruzzo a seguito della indisponibilità 
da parte del dott. Germano De Sanctis, 
precedentemente nominato con nota prot. RA 
116636/DPF del 4/05/2015; 
 
CONSIDERATO che il dott. Giuseppe 
Bucciarelli, avvalendosi del servizio 
“Pianificazione e sviluppo risorse umane” del 
dipartimento Salute e Welfare, ha verificato, 
dall’esame della documentazione e/o dalle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione 
prodotte dagli aspiranti alla nomina, che il 
possesso dei requisiti, richiesti dall’art. 25 della 
L.R. 30 aprile 2009, n. 6, così come modificato 
dall’art. 42 della L.R. 9 gennaio 2010, n. 1, 
risulta integrato per i candidati di cui 
all’elenco, in ordine alfabetico, predisposto dal 
medesimo Servizio e Allegato sub “A” alla 
presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
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CONSIDERATO, altresì, che non risulta 
integrato il possesso dei prescritti requisiti di 
legge per i candidati di cui all’allegato sub “B”, 
per le motivazioni ivi specificatamente indicate 
con riferimento a ciascuno dei candidati 
esclusi; 
 
RITENUTO di approvare il predetto Allegato 
“A” quale elenco, a valenza regionale, degli 
aspiranti alla nomina a Direttore dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale – ASR Abruzzo; 
 
RITENUTO, altresì, di disporre che il dott. 
Giuseppe Bucciarelli, avvalendosi del servizio 
Pianificazione e sviluppo risorse umane del 
dipartimento Salute e Welfare, proceda alla 
notifica del presente provvedimento agli 
aspiranti di cui al riferito allegato “B” non 
inseriti nel predetto elenco, in quanto non 
risultanti in possesso dei requisiti richiesti 
dall’art. 25 della L.R. 30 aprile 2009, n. 6, così 
come modificato dall’art. 42 della L.R. 9 
gennaio 2010, n. 1; 
 
VISTA la L.R. 24 marzo 2009, n. 4; 
 
VISTA la L.R. 30 aprile 2009, n. 6; 
 
VISTA la L.R. 9 gennaio 2010, n. 1; 
 
CONSIDERATO che, in applicazione analogica 
della propria deliberazione n. 246 del 
31/03/2015, il presente atto viene sottoscritto 
dal direttore generale della Regione, stante il 
dovere di astensione ex art. 7 del codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta 
regionale da parte del direttore del 
dipartimento Salute e Welfare; 
 
RITENUTO di poter procedere in merito; 
 
PRESO ATTO che il dirigente del servizio 
Veterinaria e sicurezza alimentare e il direttore 
generale della Regione hanno espresso il 
proprio parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente proposta di deliberazione ed alla sua 
conformità alla legislazione vigente; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della struttura proponente 
 
a voti espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 

 
per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte ed 
approvate: 

- di approvare l’elenco, a valenza 
regionale, degli aspiranti alla nomina a 
Direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale – ASR Abruzzo, Allegato “A” al 
presente atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

- di pubblicare il predetto elenco Allegato 
“A” sul B.U.R.A. e sul sito web 
istituzionale della Regione; 

- di disporre che il servizio Pianificazione 
e sviluppo risorse umane del 
dipartimento Salute e Welfare proceda 
alla notifica del presente provvedimento 
agli aspiranti non inseriti nel predetto 
elenco 

 
Segue Allegato
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DETERMINAZIONI 

 
 

DIRETTORIALI 
 

DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA E 
RAPPORTI CON L’EUROPA 

 
DETERMINAZIONE 13.05.2015 DPA/143 
Progetto yBBRegions – YOUTH AND 
BRUSSELS BASED” – YIA- Action 4.6 – Presa 
d’atto dell’esito della riunione di 
partenariato del 13/3/2015. Approvazione 
dell’avviso pubblico “Programma Europeo – 
Gioventù in azione – Seconda annualità 
2015-2016” e pubblicazione nella sezione 
“AVVISI” del sito web della Regione 
“Abruzzo-Europa”. 

 
IL DIRETTORE 

 
VISTA la legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi.”; 
 
VISTA la L.R. n. 01/10/2013 n. 31 “Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell’amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 
amministrativo regionale e locale e modifiche 
alle LL.RR. 2/2013 e 20/2013”; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 e s.m.i. 
inerente “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 
VISTA la L.R. 26/08/2014 n. 35 di modifica alla 
L.R. n. 77/1999; 
 
VISTI gli articoli. 26, 27 e 37 del D.Lgs. 
14/3/2013 N. 33 in materia di riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da 
parte della P.A.;  
 
VISTA la L.R. 09/12/2010 n. 51 recante 
“Nuovo ordinamento del Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTO il Piano di prevenzione della corruzione 
2013-2016, approvato con DGR n. 210 del 
31/03/2014; 

VISTO il Codice di comportamento dei 
dipendenti della G.R. approvato con DGR n. 72 
del 10/2/2014; 
 
PREMESSO CHE: 

- la programmazione regionale 2007-2013 
prevede, tra le altre attività, la 
partecipazione della Regione Abruzzo ai 
Programmi Comunitari a bando; 

- con Decisione n.1719/2006/EC del 15 
Novembre 2006, il Parlamento ed il 
Consiglio Europeo hanno approvato il 
programma “Youth in Action Programme 
for the period 2007 to 2013”; 

- in data 5 settembre 2013 la Regione 
Abruzzo, in qualità di 
“Applicant/Coordinator”, ha presentato 
anche a nome delle regioni partner 
Dubrovinik-Neretva (Croazia), Lubuskie 
(Polonia) e Presov (Slovacchia), il 
progetto europeo denominato 
“yBBregions – Youth and Brussels- 
Based” (Regioni di Bruxelles per i 
Giovani), a valere sulla call 
EACEA/06/2013 del Programma “Youth 
in Action Programme 2007-2013 – 
Azione 4.6 Partenariati” (Application n. 
5503545- YFE1-1-2013-IT-YOUTH-Y46); 

- con Deliberazione n. 123 del 24/2/2014 
la Giunta Regionale ha preso atto 
dell’approvazione delle attività del 
Progetto YBBREGIONS – YOUTH AND 
BRUSSELS-BASED” – YIA- ACTON 4.6;  

- con Determinazione Direttoriale n. 
DA/71 del 4/3/2014 è stato costituito il 
gruppo di lavoro per la realizzazione del 
progetto in parola; 

- con Deliberazione n. 45 del 27/1/2015 è 
stata modificata la DGR n. 123/2014, 
stabilendo che il Responsabile del 
progetto “YBBREGIONS-Youth and 
Brussels-Based” è individuato nel 
Direttore pro-tempore del dipartimento 
della Presidenza e Rapporti con l’Europa 
in sostituzione del Direttore della ex 
struttura regionale Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia; 

- competente per il coordinamento e la 
gestione amministrativo – contabile, del 
suddetto progetto è il Dipartimento della 
Presidenza e Rapporti con l’Europa (ex 
Direzione Affari della Presidenza, 
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Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia); 

 
PRESO ATTO che in data 15 maggio 2014 
presso la sede della Regione Abruzzo di 
Bruxelles si è tenuto il Kick-of meeting del 
progetto yBBregions nel corso del quale sono 
state assunte decisioni in merito alla call 
(avviso pubblico) per la prima annualità 2014-
2015 ed a quelle specifiche relative ai 
placement per le attività progettuali di EVS e 
TYE; 
 
DATO ATTO che: 
- con Determinazione Direttoriale n. 

DA/152 bis del 20.05.2014 è stato 
approvato l’avviso pubblico “Programma 
Europeo – Gioventù in azione – Annualità 
2014-2015” - per la registrazione sul sito 
web del progetto 
http://www.yBBregions.eu.org, di cui è 
stata contestualmente disposta la 
pubblicazione nella sezione “Avvisi” del 
sito web della Regione “Abruzzo 
Europa”; 

- con il suddetto avviso, i giovani in 
possesso dei requisiti richiesti sono stati 
invitati a registrarsi sul medesimo sito 
web ai fini della partecipazione alle 
attività progettuali previste per l’intero 
biennio 2014-2015; 

 
PRESO ATTO che in data 13 marzo 2015 
presso la sede della Regione Abruzzo a 
Brusselles, si è tenuto il meeting di 
partenariato del progetto in parola, durante il 
quale sono state prese decisioni in merito alla 
call per la seconda annualità 2015-2016 ed a 
quelle specifiche per le manifestazioni di 
interesse relative ai placement di SVE (Servizio 
di volontariato Europeo) e di TYE (Scambi 
Transnazionali tra Giovani); 
 
VISTO l’Avviso Pubblico “Programma Europeo 
– Gioventù in azione – Seconda annualità 2015-
2016” per la registrazione sul sito web del 
progetto http://www.yBBregions.eu.org 
(Allegato A), predisposto dai componenti il 
gruppo di lavoro Leo Grassi, Domenico 
Madonna e Rita Di Matteo, con il quale si 
informano i giovani, in possesso dei requisiti 
richiesti, che a partire dalla data di 

pubblicazione del medesimo fino alla data del 
30 aprile 2016 possono registrarsi sul sito web 
del progetto http://www.yBBregions.eu.org. 
 
RITENUTO di dover approvare il suddetto 
avviso e procedere alla pubblicazione dello 
stesso nella sezione “Avvisi” del sito web della 
Regione “Abruzzo Europa”; 
 
DATO ATTO che il Direttore del “Dipartimento 
della Presidenza e Rapporti con l’Europa” ha 
espresso parere favorevole sulla regolarità 
tecnico-amministrativa e sulla legittimità del 
medesimo attraverso la sottoscrizione del 
presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa e che si 
intendono qui integralmente riportate:  
1. di prendere atto dell’esito dell’incontro 

del partenariato del progetto yBBregions 
tenutosi in data 13 marzo 2015 presso la 
sede della Regione Abruzzo a Brusselles, 
durante il quale sono state prese 
decisioni in merito all’avviso pubblico 
per la seconda annualità 2015-2016 ed a 
quelli specifici per le manifestazioni di 
interesse relative ai placement di SVE 
(Servizio di volontariato Europeo) e di 
TYE (Scambi Transnazionali tra Giovani); 

2.  di approvare  l’Avviso Pubblico 
“Programma Europeo – Gioventù in 
azione – Seconda annualità 2015-2016” 
per la registrazione dei giovani 
interessati, in possesso dei requisiti 
richiesti, sul sito web del progetto 
http://www.yBBregions.eu.org (Allegato 
A); 

3. di procedere alla pubblicazione del 
medesimo avviso pubblico nella Sezione 
“ Avvisi” sul sito web della Regione 
Abruzzo “Abruzzo Europa”; 

4. di procedere, inoltre, alla pubblicazione 
del citato avviso pubblico sul BURAT 
della Regione Abruzzo, ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, lett. i) della L.R. 09/12/2010 n. 
51.  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Giovanni Savini 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA E 

RAPPORTI CON L’EUROPA 
 
 
DETERMINAZIONE  18.05.2015 DPA/145 
Progetto YBBREGIONS – YOUTH AND 
BRUSSELS-BASED – YIA- ACTON 4.6: 
approvazione - AVVISO PER 
MANIFESTAZIONI DI INTERESSE - 
Programma Europeo – Gioventù in azione – 
Seconda annualità 2015-2016 - SERVIZIO DI 
VOLONTARIATO EUROPEO DI GRUPPO, 
INVERNO2 (EVS WINTER2) - pubblicazione 
sul sito web della Regione e sul BURAT. 

 
IL DIRETTORE 

 
VISTA la legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi.”; 
 
VISTA la L.R. n. 01/10/2013 n. 31 “Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell’amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 
amministrativo regionale e locale e modifiche 
alle LL.RR. 2/2013 e 20/2013”; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 e s.m.i. 
inerente “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 26/08/2014 n. 35 di modifica alla 
L.R. n. 77/1999; 
 
VISTI gli articoli. 26, 27 e 37 del D.Lgs. 
14/3/2013 N. 33 in materia di riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da 
parte della P.A.;  
 
VISTA la L.R. 09/12/2010 n. 51 recante 
“Nuovo ordinamento del Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTO il Piano di prevenzione della corruzione 
2013-2016, approvato con DGR n. 210 del 
31/03/2014; 
 
VISTO il Codice di comportamento dei 
dipendenti della G.R. approvato con DGR n. 72 
del 10/2/2014; 
 

PREMESSO CHE: 
- La programmazione regionale 2007-

2013 prevede, tra le altre attività, la 
partecipazione della Regione Abruzzo ai 
Programmi Comunitari a bando; 

- Con Decisione n.1719/2006/EC del 15 
Novembre 2006, il Parlamento ed il 
Consiglio Europeo hanno approvato il 
programma “Youth in Action Programme 
for the period 2007 to 2013”; 

- In data 5 settembre 2013 la Regione 
Abruzzo, in qualità di 
“Applicant/Coordinator”, ha presentato, 
anche a nome delle regioni partner: 
Dubrovinik-Neretva (Croazia), Lubuskie 
(Polonia) e Presov (Slovacchia), il 
progetto europeo denominato 
“yBBregions – Youth and Brussels- 
Based” (Regioni di Bruxelles per i 
Giovani), a valere sulla call 
EACEA/06/2013 del Programma “Youth 
in Action Programme 2007-2013 – 
Azione 4.6 Partenariati” (Application n. 
5503545- YFE1-1-2013-IT-YOUTH-Y46); 

- con Deliberazione n. 123 del 24/2/2014 
la Giunta Regionale ha preso atto 
dell’approvazione delle attività del 
Progetto YBBREGIONS – YOUTH AND 
BRUSSELS-BASED” – YIA- ACTON 4.6; 

- con Determinazione n DA 71 del 
04/03/2014 è stato costituito il gruppo 
di lavoro per la realizzazione del 
progetto “yBBregions-Youth and 
Brussels –Based”; 

- con Deliberazione n. 45 del 27/1/2015 è 
stata modificata la DGR n. 123/2014, 
stabilendo che il Responsabile del 
progetto “YBBREGIONS-Youth and 
Brussels-Based” è individuato nel 
Direttore pro-tempore del dipartimento 
della Presidenza e Rapporti con l’Europa 
in sostituzione del Direttore della ex 
struttura regionale Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia; 

- con Determinazione n. DPA/143 del 
13/05/2015 si è provveduto ad 
approvare l’Avviso Pubblico Programma 
Europeo – Gioventù in azione – Seconda 
annualità 2015-2016; 

- competente per il coordinamento e la 
gestione amministrativo – contabile, del 
suddetto progetto è il Dipartimento della 
Presidenza e Rapporti con l’Europa (ex 
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Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia); 

 
VISTO l’Avviso per manifestazioni di interesse, 
predisposto dal gruppo di lavoro, che si allega 
al presente provvedimento (Allegato A), con il 
quale si informano i giovani che hanno già 
provveduto all’iscrizione sul sito web ufficiale 
del progetto http://www.ybbregions.eu.org/ di 
manifestare il proprio interesse per il seguente 
placement: 
• SERVIZIO VOLONTARIATO EUROPEO DI 

GRUPPO, INVERNO2 = N. 1 (uno) 
placement per l’Abruzzo dal 1° 
Settembre al 30 Novembre 2015; 

 
RITENUTO di dover approvare il suddetto 
avviso e procedere alla pubblicazione dello 
stesso nella sezione “Avvisi” del sito web della 
Regione “Abruzzo-Europa”, nonché nel BURAT; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
della Presidenza e Rapporti con l’Europa ha 
espresso parere favorevole sulla regolarità 
tecnico-amministrativa e sulla legittimità del 
medesimo attraverso la sottoscrizione del 
presente provvedimento;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di approvare l’Avviso per 

manifestazioni di interesse per il 
placement SERVIZIO VOLONTARIATO 
EUROPEO DI GRUPPO, INVERNO2 = N. 1 
(uno) placement per l’Abruzzo dal 1° 
Settembre al 30 Novembre 2015 del 
progetto comunitario yBBregions, che si 
allega al presente provvedimento 
(Allegato A); 

2. di procedere alla pubblicazione del 
medesimo nella Sezione “Avvisi” del sito 
web della Regione “Abruzzo-Europa”; 

3. di procedere, inoltre, alla pubblicazione 
del citato avviso pubblico sul BURAT 
della Regione Abruzzo, ai sensi dell’art. 4, 
comma 3, lett. i) della L.R. 09/12/2010 n. 
51.  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Giovanni Savini 

 
Segue Allegato 
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DIRIGENZIALI 

 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 10.02.2015.DA21/09 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - art. 109 – 
Legge 31.07.2002, n. 179 – Dlgs31.03.1998, 
n. 112 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR 
n. 218 del 28.03.2013 D.D.  n. DA21/67 
dell’11.04.2014. Società Unipersonale 
Marina di Pescara a.r.l. Ripristino della 
sicurezza della navigazione del porto 
turistico. Proroga termini per il deposito 
temporaneo dei sedimenti sulle aree 
identificate con A2 ed A4. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto della comunicazione 

della Società Unipersonale Marina di 
Pescara a.r.l. inerente all’accorpamento 
dei sedimenti identificati con DT2 sui 
sedimenti identificati con DT3, presso 
l’area A4 di cui alla planimetria allegata 
alla relazione approvata con 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/67 
dell’11.04.2014; 

2. di autorizzare alla Società Unipersonale 
Marina di Pescara a.r.l., considerate le 
oggettive motivazioni addotte, la proroga 
relativamente ai depositi temporanei dei 
cumuli DT1 e DT2 + DT3, presso le aree 
identificate con A2 e A4 (di cui 
all’Allegato 1 della Relazione di progetto 
autorizzata con D.D. n. DA21/67 del 
11.04.2014), a far data dal 26.10.2014 e 
per un periodo utile al perfezionamento 
della procedura autorizzativa per il 
riutilizzo mediante deposizione su 
spiaggia sommersa dei sedimenti 
conformi ai requisiti di tipologia A2 
secondo la classificazione ICRAM, 

congruente con il termine fissato dalla 
Capitaneria di Porto di Pescara e fissato 
al 31.03.2015, ulteriormente prorogabile 
su istanza motivata della Società; 

3. di prescrivere che la Società 
Unipersonale Marina di Pescara a.r.l., al 
termine dell’accertamento in 
contraddittorio con ARTA della 
compatibilità con il sito di destino, ne 
trasmetta le relative risultanze al 
Servizio Gestione Rifiuti; 

4. di riservarsi l’emanazione dei successivi 
provvedimenti autorizzativi da parte del 
SGR, a seguito dell’espletamento della 
procedura autorizzativa finalizzata al 
riutilizzo dei sedimenti; 

5. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui un esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Società 
Unipersonale Marina di Pescara a.r.l. con 
sede in via Lungomare Papa Giovanni 
XXIII - 65126 Pescara;  

6. di trasmettere il presente atto al 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, 
Turismo e Cultura- Servizio Politiche 
Turistiche e Demanio Marittimo, al 
Dipartimento Opere pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambienta - 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine 
– Ufficio Qualità Acque Marine ed 
Ecosistemi, alla Direzione Trasporti, 
Mobilità, Turismo e Cultura – Servizio 
Infrastrutture di Trasporto Navale e 
Intermodale; alla Capitaneria di Porto di 
Pescara, alla Provincia di Pescara, al 
Comune di Pescara – Ufficio Demanio 
Marittimo, all’ARTA – Direzione centrale 
ed all’ARTA – Distretto Provinciale di 
Pescara;  

7. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo, sul Bollettino Regionale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul 
sito web della Regione Abruzzo – 
Gestione Rifiuti e Bonifiche;   

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica.  

 
Il Dirigente del Servizio 
Ing. Gianfranco Piselli 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE  29.04.2015 DA21/60 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007 n. 45 s.m.i. – Determina 
Dirigenziale n. DPC/DA21/007 del 
10/02/2015 avente per oggetto:” Decreto 
Legislativo del 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale” - Legge 
Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – D. Lgs. 
24.06.2003, n. 209 e s.m.i. Ditta EUROFIN 
AUTODEMOLIZIONI Srl - Autorizzazione per 
la realizzazione e gestione di un impianto di 
demolizione di autoveicoli fuori uso, 
trattamento rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, messa in riserva, deposito, 
ricondizionamento, raggruppamento 
preliminare di rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi, da ubicarsi in Loc. Val di 
Foro di ARI (CH)”. 
Volturazione della titolarità da: “EUROFIN 
AUTODEMOLIZIONI Srl a 
“AUTODEMOLIZIONI ADRIATICA Srl 
semplificata” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di volturare la titolarità 

dell’Autorizzazione regionale Determina 
Dirigenziale n. DPC/DA21/007 del 
10/02/2015 avente per oggetto:” 
Decreto Legislativo del 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i. “Norme in materia 
ambientale” - Legge Regionale 
19.12.2007, n 45 e s.m.i. – D. Lgs. 
24.06.2003, n. 209 e s.m.i. Ditta EUROFIN 
AUTODEMOLIZIONI Srl - Autorizzazione 
per la realizzazione e gestione di un 
impianto di demolizione di autoveicoli 
fuori uso, trattamento rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi, messa in 
riserva, deposito, ricondizionamento, 
raggruppamento preliminare di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi, da 

ubicarsi in Loc. Val di Foro di ARI (CH)”  
da “EUROFIN AUTODEMOLIZIONI Srl a 
“AUTODEMOLIZIONI ADRIATICA Srl 
semplificata” con sede legale in San 
Giovanni Teatino (CH) Via Mazzini 59 
CAP 66020; 

2. di confermare integralmente il 
contenuto del provvedimento in oggetto 
indicato; 

3. di fare salvi i successivi accertamenti 
che saranno effettuati dal Servizio 
Gestione Rifiuti in ordine alla sussistenza 
dei predetti requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 e del 
D.Lgs 159/2011 s.m.i., in tema di 
comunicazioni antimafia; 

4. di obbligare la ditta beneficiaria della 
presente autorizzazione, a provvedere a 
volturare le garanzie finanziarie prodotte 
dalla società da  “EUROFIN 
AUTODEMOLIZIONI SRL, secondo le 
modalità e gli importi stabiliti dalla 
D.G.R. n. 790/07 s.m.i. della Regione 
Abruzzo, entro il termine di trenta giorni 
dalla notifica del presente 
provvedimento e comunicare 
l’intervenuta proroga del contratto di 
locazione degli immobili ove viene svolta 
l’attività allo scadere del termine di 6 
anni. In mancanza si procederà 
all’adozione dei provvedimenti ai sensi 
dell’art. 208, comma 13, del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

5. di dare atto  che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti  accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i. e della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.; 

6. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

7. di trasmettere copia del presente 
provvedimento Comune di Ari (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti,  
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all’A.R.T.A. - Distretto Provinciale di 
Chieti, all’A.R.T.A. - Direzione Centrale di 
Pescara, alla società “EUROFIN 
AUTODEMOLIZIONI SRL” con sede legale 
in Ari (CH) alla Via Foro snc, all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali, presso la  
Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di L’Aquila ed al 
Servizio B.U.R.A. della Giunta Regionale - 
L’Aquila;  

8. di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
“AUTODEMOLIZIONI ADRIATICA Srl 
semplificata” con sede legale in San 
Giovanni Teatino (CH) Via Mazzini 59 
CAP 66020; 

9. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione  Abruzzo, 
limitatamente all’oggetto ed al 
dispositivo. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

Il Dirigente del Servizio 
Ing. Gianfranco Piselli 

 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 04.05.2015. DA21/61 
POR FERS Abruzzo 2007 – 2013. ASSE IV 
“Sviluppo Territoriale”. Attività IV.3.2  
“Bonifica dei siti contaminati”. Discarica 
pubblica dismessa in località ‘Bosco 
Motticce’ in agro del Comune di San Salvo 
(Ch). Codice ARTA VS220018. CUP 
J54B13001120002. Liquidazione II acconto 
in favore del Comune di San Salvo. Partita 
IVA 0024720691. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui alla premessa e che 

qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto che il progetto di 

investimento pubblico approvato con 
D.D. n. DA21/005 del 15.01.2013,  è 
identificato dal Codice Unico di Progetto 
J54B13001120002 ;  

2. di liquidare in favore del Comune di San 
Salvo (Ch), soggetto attuatore del 
progetto dianzi individuato, la somma di 
€. 441.309,00; 

3. di imputare l’importo complessivo di €. 
441.309,00 rispettivamente:  
• per € 166.108,70 sul capitolo 

12601 U.P.B 02.02.006, C/residui 
del bilancio regionale (impegno n. 
3810, assunto con DD n. DR4/174 
del 15.11.2010) del corrente 
esercizio finanziario (codice 
S.I.O.P.E. 2234), che presenta la 
necessaria disponibilità; 

• per € 275.200,30 sul capitolo 
12602 U.P.B 02.02.006, C/residui 
del bilancio regionale (impegno n. 
3811, assunto con DD n. DR4/174 
del 15.11.2010) del corrente 
esercizio finanziario (codice 
S.I.O.P.E. 2234), che presenta la 
necessaria disponibilità; 

4. di autorizzare il Servizio Ragioneria e 
Credito ad emettere  mandato di 
pagamento a favore del Comune di San 
Salvo (CH) per l’importo complessivo di 
€. 441.309,00, sul codice IBAN: 
IT69B0100003245400300072672, di 
cui: 
• € 166.108,70 sul capitolo 12601 

U.P.B 02.02.006 denominato: 
“Interventi per l’attuazione del 
programma comunitario FESR 
ABRUZZO 2007-2013 – Quota UE”, 
C/residui del bilancio regionale 
(impegno n. 3810, assunto con DD 
n. DR4/174 del 15.11.2010) del 
corrente esercizio finanziario 
(codice S.I.O.P.E. 2234), che 
presenta la necessaria 
disponibilità; 

• € 275.200,30 sul capitolo 12602 
U.P.B 02.02.006 denominato 
Interventi per l’attuazione del 
programma comunitario FESR 
ABRUZZO 2007-2013 – Quota 
Stato, C/residui del bilancio 
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regionale (impegno n. 3811, 
assunto con DD n. DR4/174 del 
15.11.2010) del corrente esercizio 
finanziario (codice S.I.O.P.E. 2234), 
che presenta la necessaria 
disponibilità 

5. di richiedere al Servizio Ragioneria di 
trasmettere allo scrivente SGR le 
quietanze relative ai pagamenti disposti 
con il presente atto, necessarie ai fini 
della rendicontazione della spesa; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Direzione Regionale 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive – Servizio 
Ragioneria Generale della Giunta 
Regionale ed al Comune di San Salvo 
(CH);  

7. di disporre la pubblicazione del 
presente atto, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul 
sito web della Regione Abruzzo - 
Gestione Rifiuti e Bonifiche; 

8. di dare atto che il presente pagamento 
non è soggetto agli obblighi di 
tracciabilità, in quanto rientrante nelle 
tipologie di spesa indicate al comma 3 
dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, come 
interpretate dall’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici con le determinazioni 
n. 8/2010 e n. 10/2010 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 
Vista la circolare ministeriale n. 22 del 29.07.08 
che, nel fornire delucidazioni sulle modalità di 
attuazione dell’art. 48-bis del DPR 29.9.73 n. 
602, recante disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni, chiarisce che le disposizioni 
citate nel suddetto art. 48-bis non trovano 
applicazione nei confronti delle pubbliche 
Amministrazioni. 
 

Il Dirigente del Servizio 
Ing. Gianfranco Piselli 

 

 
 

DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA E 
RAPPORTI CON L’EUROPA 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO DEI LL.PP. E 
PROTEZIONE CIVILE 

 
DETERMINAZIONE 06.05.2015. DC32/42 
D.G.R. N. 392 DEL 19/05/2014: “Primi 
indirizzi regionali in materia di 
volontariato di protezione civile e requisiti 
per l’iscrizione.” Iscrizione Organizzazioni 
anno 2015 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis 

 
 

DETERMINA 
 

 
Per le motivazioni e le finalità espresse in 

narrativa:  

- di iscrivere con decorrenza immediata 
all’ Elenco territoriale delle 
Organizzazioni di Volontariato di 
protezione civile le seguenti 
Organizzazioni: 

  
 

 
 

ORGANIZZAZIONE INDIRIZZO NUMERO 

ISCRIZIONE 

Gruppo Comunale Volontari 

Protezione Civile Villalago 

Via Corrado Iafolla 1, 67030 Villalago 

(AQ) 

213 

Corpo Volontari Protezione Civile 

Pineto Onlus 

Via Della Chiesa 1, 64025 Pineto (TE) 214 

Gruppo Comunale Volontari 

Protezione Civile S. Valentino 

Via Fiume 4, 65020 S. Valentino in 

Abruzzo Citeriore (PE) 

215 
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- di comunicare l’avvenuta iscrizione alle 
Organizzazioni interessate e al servizio 
Emergenza di Protezione Civile; 

- di pubblicare l’Elenco Territoriale 
aggiornato sul sito ufficiale della 
protezione Civile della Regione Abruzzo; 

- di trasmettere l’ Elenco territoriale alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Protezione Civile ed 
ai Prefetti della Regione; 

- di pubblicare per estratto la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Iovino 
 

 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 

WELFARE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE  22.04.2015 DG21/68 
Conferma validità dell’iscrizione nell’Elenco 
Regionale degli Auditor. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
 

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 
gennaio2002, che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, sull’igiene dei prodotti alimentari; 
 
VISTO il Regolamento.(CE) n. 853/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in 
materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa, in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 854/2004, che 
stabilisce norme specifiche per 
l’organizzazione di controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al 
consumo umano; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 183/2005 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
gennaio 2005, che stabilisce requisiti per 
l’igiene dei mangimi; 
 
VISTA la decisione della Commissione n. 
2006/677/CE del 29 settembre 2006, che 
stabilisce le linee guida che definiscono i criteri 
di esecuzione degli audit a norma del 
regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo ai controlli 
ufficiali intesi a verificare la conformità alla 
normativa in materia di mangimi e di alimenti 
e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali; 
 
VISTO il D. Lgs. 6 novembre 2007, n. 193, 
recante “Attuazione della direttiva 
2004/41/CE relativa ai controlli in materia di 
sicurezza alimentare e applicazione dei 
regolamenti comunitari nel medesimo settore 
e, in particolare, l’art. 2 che individua, tra 
l’altro, le Regioni quali Autorità competenti ai 
fini dell’applicazione dei regolamenti (CE) 
882/2004, 854/2004; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
regionale d’Abruzzo n. 276 del 12.04.2010 ad 
oggetto: “Linee Guida relative ai controlli 
ufficiali sulla filiera degli alimenti, formazione, 
standards, elenco e disciplina di Audit”; 
 
DATO ATTO che con tale Deliberazione la 
Giunta regionale, nell’approvare il programma 
di formazione per gli Auditor, Ispettore ed 
Esperto tecnico in materia di Controlli Ufficiali 
per la Sicurezza Alimentare ed i requisiti per 
l’esercizio dell’attività, ha istituito l’Elenco 
Regionale degli Auditors presso il Servizio 
Veterinario della Direzione Politiche della 
Salute della Regione Abruzzo, incaricando il 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della costituzione, della eventuale 
suddivisione in sezioni, della validazione e 
della pubblicazione dell’elenco regionale degli 
Auditors e la relativa modulistica e 
documentazione per accedere all’elenco in 
questione; 
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VISTA la precedente Determinazione n. 
DG/21/14 del 1.3.2012 ad oggetto: 
“Costituzione dell’Elenco regionale degli 
Auditors”, con la quale è stato formalmente 
costituito l’Albo regionale, distinguendolo in n. 
3 Sezioni diverse e, precisamente; 
 Sezione “A” –  riservata ad Auditor per 

gli audit dell'Autorità regionale (interni) 
(ACR) e verso le Autorità competenti 
territoriali (ACT)  nonché le O.S.A.; 

 Sezione “B” –  riservata a Auditor per 
audit interni del Sistema Gestione della 
Qualità (SGQ), territoriale ASL (ACT), 
auditor per audit verso gli operatori del 
settore alimenti e  mangimi (OSA). 

 Sezione “C” –  riservata agli Esperti 
tecnici;  

 
PRESO ATTO che con la Determina stessa è 
stato anche stabilito, ai punti 6), 7) e 8) del 
dispositivo, che: 
 ai fini del mantenimento della qualifica 

gli auditor iscritti nell’elenco regionale 
dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 per la  Sezione “A”: 

 aver eseguito almeno n. 2 
audit l’anno verso le Autorità 
competenti territoriali 
abruzzesi per OSA: 

 aver frequentato corsi di 
formazione specifica su 
aggiornamento 
professionale, rivolto 
specialmente 
all’identificazione delle aree 
di miglioramento personale 
e tecnico/normativo, inclusa 
l’attività in affiancamento, 
effettuata per almeno 24 ore 
negli ultimi tre anni; 

 per la  Sezione “B”:  
 aver eseguito almeno n.2 

audit l’anno verso OSA 
abruzzesi;   

 di precisare che ai fini del mantenimento 
della qualifica e dell’iscrizione 
nell’Elenco regionale degli Auditor gli 
interessati dovranno produrre, 
direttamente al Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare – Via 
Conte di Ruvo n. 74 – PESCARA entro e 
non oltre il 31 dicembre di ogni tre anni, 
una apposita dichiarazione (redatta 

secondo l’allegato modello B), alla quale 
dovranno essere acclusi gli attestati 
dimostrativi e/o le autodichiarazioni di 
aver eseguito le attività connesse al 
mantenimento della qualifica meglio 
precisate al precedente punto del 
presente provvedimento;  

 di stabilire che il Dirigente del Servizio 
Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare provvederà 
automaticamente, entro e non oltre il  31 
gennaio 2015 e successivamente ogni tre 
anni, ad aggiornare l’Elenco disponendo 
la cancellazione degli Auditor che non 
avranno adempiuto a tale 
comunicazione;  

 
RITENUTO che, per quanto segnalato dalla 
maggior parte degli iscritti, occorra meglio 
precisare i requisiti per il mantenimento della 
qualifica degli iscritti nella Sezione “A” 
dell’Elenco regionale relativamente alle attività 
di campo, nel senso che per il mantenimento 
stesso, occorre aver eseguito “almeno n. 2 audit 
l’anno verso le Autorità competenti territoriali 
abruzzesi ovvero per OSA”; 
 
CONSIDERATO che, a tal fine, occorre 
procedere a revisionare le tabelle delle Sezioni 
“A” e “B” dell’Elenco al fine dell’inserimento di 
una apposita ultima colonna atta a definire la 
conferma di validità dell’iscrizione; 
 
DATO ATTO che le tabelle sono quindi 
ridefinite come qui di seguito: 
 Sezione “A” – riservata ad Auditor Senior  

per gli audit dell'Autorità regionale 
(interni) (ACR) e verso le Autorità 
competenti territoriali (ACT)  nonché le 
O.S.A. 
 Sezione “A” 

 N° Cognome  e Nome Città 
Via e n. civico Professione 
Data prima  iscrizione 
Validità confermata fino alla 
data del 

 Sezione “B” – riservata a Auditor Junior 
per audit interni del Sistema Gestione 
della Qualità (SGQ), territoriale ASL 
(ACT), auditor per audit verso gli 
operatori del settore alimenti e mangimi 
(OSA). 
 Sezione “B” 

 N° Cognome e Nome Città 
Via e n. civico Professione 
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Data prima  iscrizione 
Validità confermata fino alla 
data del 

 
VISTE le istanze di mantenimento 
dell’iscrizione prodotte da gli iscritti di cui ai 
numeri da :  
 Sezione “A” dal n. RA/1/A al n. RA/10/A  

e ritenutele regolari; 
 Sezione “B” dal n. RA/1/B al n. RA/41/B 

e ritenutele regolari ad eccezione dei nn. 
RA/28/B e RA/39/B che, pur sollecitati,  
non hanno presentato istanza; 

 
DATO ATTO che, per quanto sopra, può 
procedersi alla riconferma dell’iscrizione 
nell’elenco degli Auditor delle Sezioni “A” e “B” 
della Regione Abruzzo di tutti i  nominativi già 
iscritti, ad eccezione degli Auditor di cui al 
punto sottostante; 
 
RITENUTO infatti  di dover procedere a 
cancellare dall’elenco suddetto – Sezione “B” – i 
nominativi iscritti al n. RA/28/B - De Simone 
Anna Maria e al n. RA/39/B - Ballatore 
Domenico i quali non hanno presentato 
l’istanza di mantenimento dell’iscrizione;  
 
VISTA anche la richiesta della Dott.ssa 
Loredana Zambelli, iscritta al n. RA/8/C della 
Sez. “C” dell’Elenco, di variazione del proprio 
indirizzo di residenza; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  
 
1. di accogliere le istanze sopra 

generalizzate e di confermare la validità 
dell’iscrizione dei nominativi di cui 
all’Elenco Regionale degli Auditor, 
Sezioni “A” e “B” – fino alla data 
evidenziata in neretto nella Sezione 
riportata a margine delle tabelle allegate; 

2. di dare atto che l’Elenco regionale degli 
Auditors – Sezioni “A” e “B”, a seguito 

delle presenti  conferme, risulta 
aggiornato con la data del nuovo termine 
triennale della validità dell’iscrizione; 

3. di cancellare dall’Elenco Regionale degli 
Auditor – Sezione “B” – gli iscritti ai nn. n. 
RA/28/B De Simone Anna Maria e al n. 
RA/39/B Ballatore Domenico per non 
aver gli stessi presentato istanza di 
mantenimento dell’iscrizione;  

4. di dare atto che l’Elenco regionale degli 
Auditors – Sezione “C” viene aggiornato 
in relazione al nuovo indirizzo di 
residenza comunicato dall’iscritto al n. 
RA/8/C Dott.ssa Loredana Zambelli; 

5. di stabilire, in rettifica di quanto 
precedentemente stabilito con 
Determina n. DG21/14 del 1.3.2012 che, 
per gli iscritti alla Sezione “A” dell’Elenco, 
ai fini del mantenimento della qualifica 
relativamente alle attività di campo  
occorre aver eseguito “almeno n. 2 audit 
l’anno verso le Autorità competenti 
territoriali abruzzesi ovvero per OSA”; 

6. di rammentare agli iscritti che, ai fini 
del mantenimento della qualifica e 
dell’iscrizione nell’Elenco regionale degli 
Auditor, dovranno produrre, 
direttamente al Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare – Via 
Conte di Ruvo n. 74 – PESCARA entro e 
non oltre il 31 dicembre di ogni tre anni, 
una apposita dichiarazione (redatta 
secondo l’allegato modello B. alla 
Determina DG/21/14 del 1.3.2012),  alla 
quale dovranno essere acclusi gli 
attestati dimostrativi e/o le 
autodichiarazioni di aver eseguito le 
attività connesse al mantenimento della 
qualifica; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul B.U.R.A.; 

8. di trasmettere copia del presente atto a 
tutti gli interessati al loro indirizzo di 
posta elettronica; 

9. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare, ai 
sensi dell’art. 16 della L.R. 10 maggio 
2002, n. 7. 

  
IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 
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Segue Allegato  
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 

WELFARE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 22.04.2015 DG21/69 
Iscrizione nell’Elenco Regionale degli 
Auditor 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 
gennaio2002, che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, 
istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, sull’igiene dei prodotti alimentari; 
 
VISTO il Regolamento.(CE) n. 853/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in 
materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 882/2004 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 
aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a 
verificare la conformità alla normativa, in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 854/2004, che 
stabilisce norme specifiche per 
l’organizzazione di controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al 
consumo umano; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 183/2005 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 
gennaio 2005, che stabilisce requisiti per 
l’igiene dei mangimi; 
 
VISTA la decisione della Commissione n. 
2006/677/CE del 29 settembre 2006, che 
stabilisce le linee guida che definiscono i criteri 
di esecuzione degli audit a norma del 
regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo ai controlli 
ufficiali intesi a verificare la conformità alla 
normativa in materia di mangimi e di alimenti 

e alle norme sulla salute e sul benessere degli 
animali; 
 
VISTO  il D. Lgs. 6 novembre 2007, n. 193, 
recante “Attuazione della direttiva 
2004/41/CE relativa ai controlli in materia di 
sicurezza alimentare e applicazione dei 
regolamenti comunitari nel medesimo settore 
e, in particolare, l’art. 2 che individua, tra 
l’altro, le Regioni quali Autorità competenti ai 
fini dell’applicazione dei regolamenti (CE) 
882/2004, 854/2004; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta 
regionale d’Abruzzo n. 276 del 12.04.2010 ad 
oggetto: “Linee Guida relative ai controlli 
ufficiali sulla filiera degli alimenti, formazione, 
standards, elenco e disciplina di Audit”; 
 
DATO ATTO che con tale Deliberazione la 
Giunta regionale, nell’approvare il programma 
di formazione per gli Auditor, Ispettore ed 
Esperto tecnico in materia di Controlli Ufficiali 
per la Sicurezza Alimentare ed i requisiti per 
l’esercizio dell’attività, ha istituito l’Elenco 
Regionale degli Auditors presso il Servizio 
Veterinario della Direzione Politiche della 
Salute della Regione Abruzzo, incaricando il 
Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della costituzione, della eventuale 
suddivisione in sezioni, della validazione e 
della pubblicazione dell’elenco regionale degli 
Auditors e la relativa modulistica e 
documentazione per accedere all’elenco in 
questione; 
 
VISTA la precedente Determinazione n. 
DG/21/14 del 1.3.2012 ad oggetto: 
“Costituzione dell’Elenco regionale degli 
Auditors”, con la quale è stato formalmente 
costituito l’Albo regionale, distinguendolo in n. 
3 Sezioni diverse e, precisamente; 
 Sezione “A” –  riservata ad Auditor per 

gli audit dell'Autorità regionale (interni) 
(ACR)  e verso le Autorità competenti 
territoriali (ACT)  nonché le O.S.A.; 

- Sezione “B” –  riservata a Auditor per 
audit interni del Sistema Gestione della 
Qualità (SGQ),territoriale ASL (ACT), 
auditor per audit verso gli operatori del 
settore alimenti e mangimi (OSA). 

 Sezione “C” –  riservata agli Esperti 
tecnici;  
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PRESO ATTO che con la Determina stessa è 
stato anche stabilito che l’Elenco sarebbe stato 
aggiornato periodicamente e, comunque, solo 
in presenza di almeno una istanza di 
inserimento nell’elenco e sono state anche 
fissate le regole per l’aggiornamento 
dell’elenco e la cancellazione dallo stesso di 
coloro che non dimostrino le attività connesse 
al mantenimento della qualifica;

ACCERTATO che per la presentazione delle 
istanze di iscrizione o per la presentazione di 
apposite dichiarazioni ai fini del mantenimento 
della qualifica e dell’iscrizione nell’elenco, gli 
interessati dovevano presentare apposita 
istanza, da produrre direttamente al Servizio 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare – Via 
Conte di Ruvo n. 74 – PESCARA ,  sulla 
modulistica approvata con la citata 
Determinazione n. DG/21/14 del 1.3.2012; 
 
VISTE le istanze prodotte da

Data 
istanza 

Data prot. N. Prot 
Cognome e 

Nome 
Codice Fiscale 

Iscrizione SEZIONI 

A B C 

09.03.2015 18.03.2015 RA.70374 
ERCOLANO 
Antonio 

RCL NTN 52D01 E050B 
 X  

16.03.2015 18.03.2015 RA.70380 CERULLI 
Giacomo 

CRL GCM 57M13 L307A  X  

 
 
DATO ATTO che la richiesta di iscrizione nella 
Sezione “A” dell’elenco assorbe anche la 
iscrizione alla sezione “B” per cui non viene 
dato seguito alla richiesta di iscrizione in 
ambedue le Sezioni; 
 
VERIFICATO che gli istanti sono tutti in 
possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione 
all’Elenco regionale degli Auditors per le 
Sezioni richieste; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le ragioni e le finalità espresse in narrativa  
 
1. di accogliere le istanze sopra 

generalizzate e di inserire i richiedenti 
nell’Elenco Regionale degli Auditors, 
ognuno nella Sezione riportata a margine 
della tabella in narrativa, nel rispetto 
dell’ordine di arrivo delle istanze al 
Servizio, attribuendo agli stessi il numero 
progressivo di iscrizione risultante  nelle 
tabelle sezionali allegate al presente 

provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
2. di dare atto che l’Elenco regionale degli 

Auditors, a seguito del presente  
inserimento, risulta aggiornato con i 
nominativi riportati in grassetto sui 
prospetti allegati, e con i numeri di 
codice seguenti:  
 Sezione “A” –  Auditor Senior  - 

nessun aggiornamento 
 Sezione “B” – Auditor Junior  - dal 

n. RA/80/B al n. RA/81/B   
 Sezione “C” – Esperti tecnici  - 

nessun aggiornamento   
 
3. di rammentare agli iscritti che ai fini, 

del mantenimento della qualifica e 
dell’iscrizione nell’Elenco regionale degli 
Auditor, gli stessi dovranno produrre, 
direttamente al Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare – Via 
Conte di Ruvo n. 74 – PESCARA entro e 
non oltre il 31 dicembre di ogni tre anni, 
una apposita dichiarazione (redatta 
secondo l’allegato modello B. alla 
Determina DG/21/14 del 1.3.2012),  alla 
quale dovranno essere acclusi gli 
attestati dimostrativi e/o le 
autodichiarazioni di aver eseguito le 
attività connesse al mantenimento della 
qualifica; 
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4. di pubblicare la presente 
Determinazione sul B.U.R.A.; 

 
5. di trasmettere copia del presente atto a 

tutti gli interessati al loro indirizzo di 
posta elettronica; 

 
6. di trasmettere copia della presente 

determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 

WELFARE  

SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 

 
DETERMINAZIONE  23.04.2015. DG21/71 
Albo dei Medici Veterinari riconosciuti 
della Regione Abruzzo. Aggiornamento ed 
integrazione 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il D.P.R. n. 495 del 10.12.1997 
“Regolamento recante norme di attuazione 
della direttiva 92/116/CEE che modifica la 
direttiva 71/118/CEE relativa a problemi 
sanitari in materia di produzione e immissione 
sul mercato di carni fresche di volatili da 
cortile”; 
 
VISTO l’art. 13 del D.lgs. 22 maggio 1999 n. 
196 “Attuazione della direttiva 97/12/CE che 
modifica e aggiorna la direttiva 64/432/CEE 
relativa ai problemi di polizia sanitaria in 
materia di scambi intracomunitari di animali 
delle specie bovina e suina”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 587 del 29.11.1999 che istituisce 
l’anagrafe degli equidi; 
 
VISTO il D.M. 7 gennaio 2000 “Sistema 
nazionale di sorveglianza epidemiologica della 
encefalopatia spongiforme bovina (BSE)”; 
 
VISTO il Decreto Ministero della Sanità 19 
giugno 2000 n. 303 “Regolamento di attuazione 
della direttiva 96/93/CE relativa alla 
certificazione di animali e di prodotti di origine 
animale”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1289 dell’11.10.2000 “Sistema Regionale di 
sorveglianza epidemiologica per le 
Encefalopatie Spongiformi Trasmissibili 
(TSE)”. 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 1664 del 
14.12.2000 “Linee di indirizzo della Regione 
Abruzzo per il risanamento e l’eradicazione 
della Brucellosi bovina, ovi-caprina, TBC e LEB. 
Triennio 2000-2002”; 
 

VISTA la Decisione CEE n. 471 dell’8 giugno 
2001;  
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n.1146 del 
30.11.2001 “Approvazione programma di 
prevenzione del Randagismo ai sensi dell’art.3 
della Legge 14 agosto 1991, n.281. Triennio 
2001 – 2003”; 
 
VISTO l’art 14 del D.M. 31 gennaio 2002 
“Disposizioni in materia di funzionamento 
dell’anagrafe bovina”; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 331 del 22 
maggio 2002 “Piano di Sorveglianza 
Epidemiologica per le Encefalopatie 
Spongiformi Trasmissibili (TSE). Interventi 
urgenti. Anno 2002”; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 198 del 
05/04/2004 “Piano di Sorveglianza 
Epidemiologica per le Encefalopatie 
Spongiformi Trasmissibili (TSE) Regione 
Abruzzo. Interventi urgenti”. 
 
VISTA la propria precedente Determinazione 
DG/11/109 del 24.12.2002, che istituisce 
l’Albo dei Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo; 
 
ACCERTATA la regolarità delle nuove istanze 
pervenute, in ordine alla richiesta di iscrizione 
all’Albo dei Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo; 
 
ACCERTATO che gli stessi sanitari hanno 
sostenuto la necessaria formazione e 
aggiornamento organizzato dal Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Regione Abruzzo superando i test finali di 
apprendimento; 
 
RITENUTO necessario aggiornare ed integrare 
l’elenco dei Veterinari di cui alla richiamata 
Determinazione 109/2002; 
 
VISTO l’art.4 della Legge Regionale 3 marzo 
1999 n.13; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
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di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa – 
 
1. di aggiornare ed integrare l’Albo dei 

Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo, istituito con 
determinazione DG/11/109 del 
24.12.2002; 

2. di iscrivere pertanto, all’Albo predetto, i 
soggetti che ne hanno fatto richiesta e 
che sono riportati in grassetto sul 
prospetto allegato, con numero di codice 
che va da RA 395 VET al numero di 
codice RA 406   VET; 

3. di stabilire che ogni medico veterinario 
iscritto all’Albo, dovrà dotarsi di timbro 
riportante il proprio codice, che verrà 
apposto su ogni certificazione rilasciata; 

4. di dare atto che il compenso da 
corrispondere al veterinario riconosciuto 
per le prestazioni di carattere privato - 
nel rispetto delle tariffe stabilite dagli 
Ordini professionali - sarà a carico del 
soggetto richiedente;  

5. di stabilire che l’iscrizione all’Albo di cui 
al presente provvedimento, avrà durata 

triennale  e gli iscritti che in tale arco di 
tempo non avranno frequentato con esito 
positivo un corso di formazione 
organizzato o riconosciuto dalla Regione 
Abruzzo, saranno depennati dall’elenco; 

6. di trasmettere la presente 
Determinazione al Ministero della Salute, 
per ogni eventuale seguito di 
competenza; 

7. di dare atto che ogni Veterinario iscritto 
potrà prendere cognizione del codice 
assegnato, per i successivi adempimenti 
prescritti, attraverso la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A.; 

8. l’elenco dei Medici Veterinari 
riconosciuti sarà consultabile presso il 
sito Internet della Regione Abruzzo; 

9. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A. (Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo); 

10. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E 
POLITICHE AGRICOLE 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI 
PROGRAMMI COFINANZIATI 

 
DETERMINAZIONE 04.05.2015 DH29/28 
P.S.R. 2007- 2013 Abruzzo.  Misura 1.1.1. 
Azione A) Formazione – DGR n° 247 dell’8 
aprile 2013. Approvazione rendiconto 
Corso “Sicurezza per l’impresa agricola e 
nuovi standard gestionali ed organizzativi” 
CIPAT Abruzzo - Sede di Rocca S. Giovanni 3 
(CH) - durata 50 ore, concessione del 
contributo agli aventi diritto e 
archiviazione domande di aiuto degli istanti 
non aventi diritto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 

- di approvare la rendicontazione relativa 
al Corso di formazione professionale 
“Sicurezza per l’impresa agricola e nuovi 
standard gestionali ed organizzativi”, 
realizzato dalla CIPAT Abruzzo, sede di 
Rocca S. Giovanni 3 per complessivi € 
9.000,00 di cui al Verbale Istruttorio 
(All.to A) predisposto dal Servizio 
“Pianificazione e Gestione dei Programmi 
Cofinanziati”; 

- di concedere il contributo di € 675,00 a 
ciascun allievo avente diritto, come 
riportato nella tabella in All.to 1 del 
citato Verbale Istruttorio, per 
complessivi € 8.100,00 (90% di € 
9.000,00);  

- di trasmettere all’ente formatore CIPAT 
Abruzzo il presente provvedimento, 
demandandone opportuna 
comunicazione a tutti gli interessati; 

- di stabilire che i beneficiari ammessi a 
contributo, come individuati nell’All.to 1 
di cui sopra, sono tenuti a far pervenire 
al DIPARTIMENTO SVILUPPO 
ECONOMICO E POLITICHE AGRICOLE, 
Servizio “Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”, per il tramite 
dell’Ente di Formazione, le domande di 

pagamento per i rispettivi importi 
concessi, presentate tramite portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della presente 
determinazione sul B.U.R.A.; 

- di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 

- di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

- di rendere noto che il presente 
provvedimento pubblicato sul B.U.R.A. 
costituisce notifica agli interessati; 

- di dare atto che il testo da pubblicare è 
conforme all’originale cartaceo in 
possesso (e conservato) presso il 
Servizio “Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”; 

- di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente atto l’All.to A, 
rappresentato dal Verbale Istruttorio 
costituito da n. 4 (quattro) facciate e 
comprensivo della tabella relativa agli 
allievi beneficiari del contributo (All.to 
1);  

 
Il presente provvedimento è definitivo e 
avverso tale provvedimento è ammesso, entro 
60 gg. dalla sua pubblicazione sul B.U.R.A., il 
ricorso giurisdizionale al T.A.R., ovvero entro 
120 giorni, il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica. 
 

Il Dirigente del Servizio 
VACAT 

Il Direttore del Dipartimento 
Dott. Antonio Di Paolo 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E 
POLITICHE AGRICOLE 

SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
 
DETERMINAZIONE 11.05.2015 DPD27/100 
Reg. (CE) n.1698/05 – Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II – Misura 
214 –Azione II - (AGRICOLTURA 
BIOLOGICA)- Reg (UE) n. 335/2013 e Reg. 
(UE) n. 1305/2013. - BANDO 
CONDIZIONATO per la presentazione delle 
domande di aiuto per l’annualità 2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI:  
 il Reg. (CE)  n. 1698/05 del Consiglio del 

20 settembre 2005, relativo al sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
FEARS); 

 il Reg.(CE) n.1974/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006  
recante disposizioni  per l’applicazione 
del Reg. CE 1698/05 del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEARS) 

 il Reg. (CE) n. 65/2011 della 
Commissione del 27 gennaio 2011 che 
stabilisce modalità di applicazione del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per 
quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale; 

 il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Abruzzo approvato 
dalla Commissione Europea C(2008) 701 
del 15/02/2008, e approvato dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 217 del 
21/03/2008 e modificato con successiva 
decisione C/2009/10341 del 
17/12/2009, recepita dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 787 del 
21.12.2009, e pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 
Straordinario del 29.01.2010; 

 la Decisione di esecuzione della 
Commissione n. C(2012) 8498 del 
26/11/2012 che approva la revisione del 
P.S.R. Abruzzo 2007/2013 e la relativa 
presa d’atto di cui alla D.G.R. n. 939 del 
29/12/2012; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 

12/04/2013, che modifica il regolamento 
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni 
di applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR);  

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17/12/2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEARS) e che abroga il Reg. (CE) 
n. 1698/2005 del Consiglio; 

 il Reg. (CE) n. 1975/2006 della 
Commissione recante modalità di 
applicazione del Reg. CE 1698/05 del 
Consiglio per quanto riguarda 
l’attuazione delle procedure di controllo 
e della condizionalità per le misure di 
sostegno allo sviluppo rurale e s. m. e i.; 

 
VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) 
n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio; 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne le risorse e la loro distribuzione in 
relazione all'anno 2014 e modifica il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0
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Visto il  Regolamento  delegato  (UE)  n.  
639/2014  della  Commissione,  dell’11  marzo  
2014,  che integra il  Regolamento  (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui  pagamenti  diretti  
agli  agricoltori  nell’ambito  dei  regimi  di  
sostegno  previsti  dalla  politica agricola 
comune e che modifica l’allegato X di tale 
Regolamento; 
 
VISTO il regolamento delegato (UE) n. 
640/2014 della commissione dell’11 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;  
 
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 
907/2014 della Commissione del 11 marzo  
2014  che integra il Reg UE 1306/2013  ed 
particolare alla lettera b) dell’art. 41 precisa “ a 
norma dell’articolo 36, paragrafo 3, lettera b), 
del Regolamento  UE 1306/2013 i 
pagamenti intermedi effettuati dalla 
Commissione sono assoggettati all’obbligo di 
rispettare l’importo globale del contributo del 
FEARS assegnato ad ogni Asse prioritario per 
l’intero periodo coperto dal programma 
interessato;” 
 
VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR);  
 
VISTO il D:M n. 6513 del 18 novembre 2014, 
recante “Disposizioni nazionali di applicazione 
del  Regolamento  (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”; 
Visto il D.M. n. 162 del 12/01/2015 relativo 
alla semplificazione della gestione della PAC 
2014 – 2020; 
 
VISTO il D.M. n. 1420 del 26 febbraio 2015 
recanti Disposizioni modificative ed integrative 
del decreto ministeriale 18 novembre 2014 di 

applicazione del regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013. 
Visto il D.M. n. 1922 del 20/03/2015 recanti 
ulteriori disposizioni relative alla 
semplificazione della gestione della PAC 2014-
2020. 
 
VISTO il D.M.  n. 180 del 23.01.2015   - 
Disciplina del regima di Condizionalità ai sensi 
del Reg. (UE)  n.1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei Programmi di Sviluppo 
Rurale. 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 834/2007 sull’agricoltura 
biologica e il Reg. (CE) n. 889/2008 con le 
modalità di applicazione; 
Visto il D.M. n. 18321 del 9 agosto 2012 
(gestione informatizzata dei programmi 
annuali di produzione, documento 
giustificativo   e certificato di conformità) s.m.i.; 
 
DATO ATTO CHE  l’Autorità di Gestione del 
PSR.,  con la comunicazione acquisita in 
prot.103379 RA in data 20.04.2015,  invita il 
Servizio competente a voler dare seguito a 
tutte le  procedure necessarie  all’apertura dei 
termini anche per la presentazione delle 
domande di  aiuto  di che trattasi; 
 
RITENUTO quindi recepire quanto espresso in 
premessa   precisando che: 

- possono  essere aperti i termini del 
Bando Condizionato per la presentazione 
delle domande di aiuto -annualità 2015- 
per beneficiare delle provvidenze 
previste dalla misura 214- (Agricoltura 
Biologica); 

- il termine ultimo  per la presentazione 
delle domande di aiuto per l’anno 2015  è 
stabilito al 15  giugno 2015; 

-  
VISTO e ritenuto meritevole di approvazione  il 
bando pubblico, di cui all’Allegato A della 
presente determinazione, relativo alla misure 
214 del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Abruzzo, predisposto dall’Ufficio 
Attuazione dei Programmi Agroambientali del 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato;  
 
 
RITENUTO  inoltre di precisare che: 
 le ditte richiedenti non possono vantare 

alcun diritto al premio fino alla stesura 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000652860ART0
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definitiva della graduatoria delle 
domande  di aiuto dichiarate ammesse e 
finanziabili e comunque fino 
all’approvazione da parte della 
Commissione Europea della 
rimodulazione finanziaria 2007-2013; 

 i richiedenti non possono altresì, in 
alcuna sede, rivendicare alcun diritto nei 
confronti della Regione, dell’Organismo 
Pagatore, dello Stato e della 
Commissione Europea nel caso non sia 
possibile concedere i premi  per 
incompatibilità delle disposizioni di cui 
al  Bando allegato, con i provvedimenti 
adottati a livello Comunitario in sede di 
approvazione della modifica del PSR 
2007-2013 e/o del nuovo PSR 2014-
2020; 

 in caso non vi sia piena rispondenza tra 
quanto previsto dall’allegato Bando e 
quanto previsto dalla specifica Misura 
del PSR Abruzzo 2014-2020, gli 
interessati hanno facoltà di rinunciare 
senza penalità alla richiesta di aiuto 
presentata, oppure sono tenuti ad 
adeguarsi a quanto previsto nelle nuove 
disposizioni, sia riguardo agli impegni da 
rispettare che riguardo agli eventuali 
nuovi importi dovuti anche dalla prevista 
demarcazione tra il I e il II Pilastro – aiuti 
accoppiati art 52 greening art. 43 del Reg 
UE 1306/2013, fermo restando il 
possesso di nuovi requisiti di 
ammissibilità che dovessero essere 
successivamente previsti; 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

DETERMINA 
Di: 

1. approvare il bando condizionato 
di cui all’allegato  a, (composto di 
12 facciate), quale parte integrante 
e sostanziale del presente 
provvedimento, redatto dall’ufficio 
attuazione programmi 
agroambientali del servizio  
produzioni agricole e mercato, 
relativo alle misure 214  del 
programma di sviluppo rurale 
2007-2013 della regione abruzzo; 

2. stabilire che le domande per la 
partecipazione al bando  di cui al 
precedente punto 1) vanno 
presentate a partire dalla data di 

pubblicazione della presente 
determinazione sul sito 
www.regione.abruzzo.it/agricoltur
a e fino al 15 giugno 2015, salvo 
eventuali successive proroghe  che 
si ritengono fin da questo 
momento  accordate; 

3. precisare che i richiedenti non 
possono, in alcuna sede, 
rivendicare alcun diritto nei 
confronti della regione, 
dell’organismo pagatore, dello 
stato e della commissione europea 
nel caso non sia possibile 
concedere i premi  in caso di 
incompatibilità delle disposizioni 
di cui al  bando allegato, con i 
provvedimenti adottati a livello 
comunitario in sede approvazione 
della modifica del psr 2007-2013 
e/o  di approvazione del nuovo psr 
2014-2020; 

4. stabilire che  in caso non vi sia 
piena rispondenza tra quanto 
previsto dall’allegato bando e 
quanto previsto dalla specifica 
misura del psr abruzzo 2014-2020, 
gli interessati hanno facoltà di 
rinunciare senza penalità alla 
richiesta di aiuto presentata, 
oppure sono tenuti ad adeguarsi a 
quanto previsto nelle nuove 
disposizioni, sia riguardo agli 
impegni da rispettare che riguardo 
agli eventuali nuovi importi dovuti 
anche dalla prevista demarcazione 
tra il i e il ii pilastro – aiuti 
accoppiati art 52 greening art. 43 
del reg ue 1306/2013, fermo 
restando il possesso di nuovi 
requisiti di ammissibilità che 
dovessero essere successivamente 
previsti; 

5. pubblicare  il presente 
provvedimento sul b.u.r.a.t.; 

6. autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul 
portale web del dipartimento 
sviluppo economico e politiche 
agricole:  
www.regione.abruzzo.it/agricoltur
a; 

7. autorizzare, altresì, la 
pubblicazione della presente 
determinazione, ai sensi degli artt. 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°.33, sul sito 
istituzionale, sezione “trasparenza, 
valutazione e merito” 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 
 

Segue Allegato
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ATTI DELLO STATO 

 
 
Sentenza della Corte Costituzionale 10.03.2015 N.59 
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Sentenza della Corte Costituzionale 10.03.2015 N.64 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 
 

DIPARTIMENTO RISORSE, ORGANIZZAZIONE, INNOVAZIONE E RIVOLUZIONE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

SERVIZIO GESTIONE E PATRIMONIO IMMOBILIARE 
 
Lavori per il consolidamento e il risanamento conservativo di Palazzo Centi. Gara di appalto 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Estratto della concessione di derivazione di acque sotterranee DD n. 16 del 13.03.2015 - ditta 
Caruso Cosma 
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COMUNE DI BUSSI SUL TIRINO 
 
Graduatoria definitiva ridotta alloggi E.R.P. n.1/2013 
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COMUNE DI CEPAGATTI 
 
Seconda variante generale al PRG – valutazione ambientale strategica 

 



     Pag.  144   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVI - N. 20 Ordinario (03.06.2015) 

 

  



Anno XLVI – N.20 Ordinario (03.06.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  145     
 

 
 

COMUNE DI GISSI 
 
Avviso di deposito P.R.E 
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ARAP 
 
Estratto decreto di esproprio 23.03.2015 n. 01 
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